‘ 


XXL 49. (4968) TA-DEL VATIOANO.- OTTOBRE 1056 
ABBONAMENTI; CITTA” D VATICANO E ITALIA, ANNUO L. 1.000 ~ SEMESTRE L. ¢00:— ESTERO: AN NUO; L. 2.000- SEMESTRE L. 1.100 
GERUSALEMME, LA CITTA’ OVE IL SACRIFICIO 
DI CRISTO HA UNITO TUTTA L'UMANITA;, 
NACCIA DI DIVENTARE UN TEATRO DI GUERRA 


? 
< TAE 
re 
3 
, me Ag < 
AT = ta {5 
; 
at > 
. 
3 
4 
re 
> a Pk 
: 
> 
J 
‘ 
> 
J 
42 
É Wig 
j 
e 
| 
rà t 
| 
r 
: 
ay ` 
; 
sik 
T 
awe 
7 $ > ~~ 
t- 
Be 
A 
y 
l 
a 
`a 
< 
> a 


t - ` $ 


pte 


amni sono 
da quel 1931, quando Sua 
Santità Pio XI, alla presen- 


Stato Cardfhal Pacelli e del 
~- Senatore Marconi, parlava 
per la prima volta ai fedeli di tutto. 


mondo. . 


Era il 12 febbraio: nella eabina 
appositamente attrezzata, dove era 


‘state: primi (e 
migliori) microfoni a carbone del 


tempo, tutti stavano in attesa del- 


` -Farrivo del Santo Padre. Il locale 


~~ seelto era quello stesso che, am- 


pliato, sarebbe rimasto in seguito: 


il fabbricato costruito adiacente al- 
, Pantica torre leonina, sulla sommi- 
tà del colle vaticano, al centro dèi- 


Ecco: alle 16,30 di. “quel giorno 
memorabile, proprio come nelle so- 
Jennita rituali, le trombe annuncia- — 


ropo l'arrivo del Santo Padre. Dopo 
l'omaggio dei convenuti a Sua San- 
 tita, Marconi si avvicinò al micro- 


fono, e, devoto omaggio della 
Scienza alla Fede, volle essere, lui 
stesso creatore ed inventore della 


Radio (con un-gesto che resterà 


nella storia) il primo annuncia- 
tore della Radio Vaticana. An- 
—* che, dopo aver presenta. 

il Papa pa al mondo, presentera il 


pectic al Papa con le parole rima- 


ste ċelebri: «Santità, parlate — il 
mondo vi ascolta ». | | 
Fu un momento di emozione indi- 


menticabile per tutti „coloro che 


ascoltarono. 
Se oggi la Radio- non desta più 
l’attonita. sorpresa dei primi -tempi — 


e si ascolta quasi con annoiata in- 


differenza preferendo la televisione 
ben più ricca di sensazioni e di più 
facile intendimento, la‘ Parola del 
Papa — va riconosciuto — ‘viene 
accolta sempre con uno stupore re- 


ligioso, come un prodigio che tocca 
_Panima e la conquista generando un- 


di sentimenti tutti posi- 


Venticinque ‘anni di vita per la 
Radio Vaticana non sono stati che 


venticinque anni attivi di dedizione. 


e devozione affinchè la parola del- 
Vicario di Cristo arrivasse in tutto 
il mondo, ed il più lontano. possibile. 
Ed ecco, che dalle prime trasmis- 
sioni, i perfezionamenti via via fu- 


rono crescenti e continui, secondo ` 
Pevolversi della tecnica: 


i canali 
d'onda furono accresciuti, i collega- 
menti con le reti straniere perfezio- 
nati. E a ciò si aggiunga la buona 
ventura di una.voce per radio, quel- 


la di Pio XII, che ha delle vibra- 


zioni intimamente radiofoniche, una 
voce squillante ed incisiva, radio- 
genica in senso vero e proprio voce 
che può esprimersi, per un- -dono 
davvero meraviglioso, in diverse 
lingue. E che sia gradita e~medi- 


Vaticana. 


za dell’allora Segretario di 


L'OSBERVATORE DELLA 


- Una storica “fotografia: Pio XI inaugura la Radio 
‘Wt Cardinale Pacelli è al suo fianco. Nel 
della toto; Guglielmo Marconi.. 


tata più nu- 


merosa richiesta da parte di Enti 
radiofonici stranieri di collegamen- 
ti per poter avere «in diretto» la 
parola viva del Santo Padre; non 
ultimi, paesi addirittura di religio- 
ne musulmana! 

* 


` Ma oltre la parola del Pe la 
Radio ha reso in questi venticin- 
que anni (sotto la guida dei Padri 
Gesuiti, che da Pio XI e da Pio XII 


ebbero questo preciso e delicato in- 
carico) preziosi e sempre crescenti 


servizi. 
‘In un artis tempo la Ra- 
dio Vaticana era adibita solamen- 


te alla trasmissione dei discorsi del | 
Papa, ai servizi radiotelegrafici, 
a qualche comunicato della agen- 


zia «Fides», a letture di arti- 
coli de < L’Osservatore Romano > — 
ma in seguito ad appelli arrivati 


da tutte le parti.del mondo fu di- 


sposto man mano in crescendo un 


vero e proprio notiziario vaticano. 


' Curiosa e commovente una attesta- 
zione, meglio una pétizione arrivata 


nel 1936 dalla lontana Ceylon da 


parte di un missionario in cui si 
scongiurava di diffondere sempre 
più, è con più forti lunghezze d’on- 
da, le informazioni della Santa Se- 
de: «a noi missionari piange il cuo- 


re a sentir tante falsità e calunnie- 
‘delle agenzie straniere, qui. La veri- . 
tà favorevole alla causa cattolica si 


apprende solo dopo mesi, quando il 
‘male è già fatto e una reazione re- 
sta priva di effetto >. 


Dalle prime trasmissioni nelle tin 
gue principali. (italiano, francese, 


spagnuolo, tedesco, inglese) — dal 
primo « Nuncius radiophonicus » in 
latino, la rete delle lingue si estese 
man mano tanto da arrivare, oggi, 
ad un complesso forse unico al 
mondo, di una Stazione che trasmet-. 
te in 28 lingue, le più svariate. Lin- 
gue che vanno dallo svedese, al 
Nord, all’etiopico al Sud — dalle 
comuni europee, a Ovest, che arri- 
vano alle Americhe — fino allo slo- 
vacco, ceco, lituano, ungherese, ju- 

goslavo, bielorusso, -russo, cinese, 
verso Est! 


Si pensi quanto impegno organiz-: 


zativo è stato affrontato dalla Di- 


rezione della Radio Vaticana per 


traduzione dei principali argomen- 
ti da trasmettere e di ordinare spe- 
ciali programmi artistici. . 

E come dimenticare l’opera mise- 
ricordiosa svolta dalla Radio du- 
rante la guerra! I lettori ricorde- 
ranno il nostro numero speciale del 
marzo 1956 nel quale sono stati pub- 


blicati dati e-cifre dei -dispacci 


smessi per rintracciare i dispersi, 
rincuorare i prigionieri, consolare 


trovare esperti dicitori in tutte le 
lingue cui compete il compito di- 


mere — come si poteva — sulle 


autorità e sui Governi per risolvere 


pietosi casi. A distanza di anni, la 


pubblicazione del misericordioso 


le iglie. ansiose di notizie, pre- 


bilancio desta una commossa mera- 


viglia non solo perchè prova come 
la carità della chiesa sia sempre 


nuova adattandosi ai tempi e alle. 
circostanze, ma anche per la peri- 


zia tecnica dimostrata. 


Ma i tempi accelerano ancora. i 
progressi della scienza proseguono 


ininterrotti — ed ecco, dopo il pri- a 
mo trasmettitore a 10 kw. la sosti- 


tuzione con quello a 60 kw., e pros- 
simamente l'andata in atto di un 
ulteriore potenziamento, grazie alla 
munifica generosità dei cattolici del 


mondo e in particolare d'Olanda —— 
che, donando nuove e moderne e- 
più potenti installazioni, hanno cer- 
to fatto al Sarto Padre un dono 


- 


che meglio non poteva interpreta- 


re il suo desiderio. 


A migliore mezzo tecnico è corri-_ 
sposta una più ricca, intelligente, © 
piacevole programmazione. Ora la- 
Radio Vaticana fa testo per certe | 


sue rubriche, per i convegni e le 


-discussioni che ripete ogni settima- 


na e che trovano larga eco sulla., 
stampa mondiale. 


-RAFFAELLO LAVAGNA 


- 


DOMENICA 7 OTTOBRE 1956- 


-uomini scienza. it P. 


ANNO XXIII 


Una discussione su problemi. di attualità tra personalità religiose, politiche e 
Al centro, il P. Francesco Pellegrino 
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: Si trasmette musica classica e religiosa. ! concerti della Radio Vaticana sono molto desiderati e ascoltati 
per Vaccurata esecuzione. In alto: Si trasporta il nuovo trasmettitore donato dai cattolici ——— 
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- chê la: città di Roma 


L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 7 OTTOBRE 1956 


f 
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al 1955, il prof. Dalla Torre, 
assessore del Comune di Roma, 
scriveva nella prefazione: « Poi- 


Museo — il Museo Capitolino — che 
ha il vanto di essere il più antico del 


See mondo, lo Stato, con- larga compren- 
sione, ha permesso che detto Museo, ~ 


2 unico esistente in Roma fino alla fine 


=" aora erano confluiti tutti gli oggetti 


antichi rinvenuti nel territorio dello 


“Stato Pontificio, continuasse ad ac- 


--crescersi con gli 
-~ nelle aree pubbliche e in quelle di 
-pertinenza d 


ritrovati 
Comune, consentendo 


` che detti oggetti fossero conservati 


nelle collezioni- comunali, compresa 
la parte che per legge sarebbe stata 
di spettanza dello Stato ». i 


Questo privilegio è la continuazio- 


: ne delYautonomia che in questa 
- materia il Comune di Roma ha sem- 


pre avuto nel Medioevo e 
scimento, ed @ un giusto riconosci- 


‘mento.dell’opera costantemente svol- 


Mie e 


ta dal Comune con il restauro e la 
tutela degli edifici di importanza 
storica e archeologica, con la vigi- 
lanza sugli scavi che si svolgono in 
piazze pubbliche, col rileva- 
mento degli antichi resti per tenere 


- aggiornata la pianta di Roma antica, 


E’ per questo che dal primo, pur 
cospicuo, nucleo di opere d'arte con 


cui il Sommo Pontefice Sisto IV, 


utilizzando una. raccolta del suo 
predecessore Paolo II, fondo il Museo 
Capitolino, fino ad oggi le collezioni 
municipali si sono progressivamente 
e smisuratamente arricchite, tantó 
da dover essere dislocate in sei punti 
diversi della città. Al gruppo det 
musei del Campidoglio sono infatti 
da aggiungere: l'imponente e mera- 
viglioso Museo 
unico al mondo, razionalmente siste- 
mato nella zona dell’E.U.R.; il Museo 
di Roma nel palazzo Braschi; il 
Museo Barracco di scultura antica; 
il Museo Napoleonico, e infine lAn- 
tiquarium Comunale. | 

E il grandioso complesso di Musei 


Capitolini non è più costituito dal 


solo Museo Capitolino, bensì a que- 
sto furono aggiunti nel secolo scorso 
il Museo dei Conservatori, durante 
il fascismo il Museo Mussolini ora 


denominato Museo Nuovo, e in. que- 


sti ultimi anni il Braccto Nuovo: 
tutte queste collezioni — salvo Pulti- 


- più iHustri archeologi 


Rina- - 


della Civiltà Romana, * 


fone 


-dell'arte antica- —_. 
“A Roma, ogni volta che si scava 


-E inoltre il mecenatismo e Pamore 


per la Citta Eterna sono quasi con-. 
geniti nei veri romani, secondo le- 
_possibilita di ciascuno, 
‘del secolo XVIII, e nel quale fino 


BY perciò. che, limitandoci a dare 


“uno sguardo fugace alle sole colle-. 
-gioni antiche del Campidoglio, vi 
fra trovamenti e donazioni 


‘una -ormai vastissima raccolta di 
‘sculture, di iscrizioni, di vasi dipinti 
(di. notevole pregio, ‘anche se non 


molto numerosi), di gemme, di. mo- 


nete,. di suppellettile antica: il tutto 
affidato, per costante tradizione, ad 
insigni studiosi, scelti sempre tra i 
romani e stu- 
diosi di storia dell’arte antica, 

_ Guardando. il colle dai piedi della 
scalinata, i leoni egiziani recente- 


 tatore vede sulla 
.e simpàtica figura di Marco Aurelio, 


rt. 


* 


-Frammento di una «tabula iliaca» di terracotta, riassunto figu- 
Fato e scritta dei principali episodi dell'lliade, fatto nel sec, 1 d. C. 


tenente la raccolta di tutte le scientifico, prezioso materiale per gli. -possenti figure dei Dioscuri sembra-" 


leggi speciali per Roma dai 1870. studiosi- di archeologia e di storia. no costituire un seducente invito a- 


visitare le collezioni sistemate alle 


‘loro spalle. E se la modesta figura 
_ per Javori pubblici o privati c'è... 
possiede un “‘pericolo di incontrare resti antichi; 
~e- quindi è facile arricchire i musei. 


di Costantino. sembra scomparire 
accanto a quella di Polluce, quasi 


ad indicare la meschinità dei più 
-potenti principi a confronto con la 


sovrumana dignità degli eroi mito- 
logici, la classe degli imperatori si 
Tiabilita poco dopo, quando ił visi- 
la .maestosa 


sempre circondata da folle di turisti 
stranieri. E il campionario esterno 
non é finito: ché nel piazzale qualche 


altra scultura ci da un ulteriore - 
saggio di vari generi di pezzi che ` 
rappresentano quest’arte nei vicini ` 


m 


La scultura greca, di vari periodi, 
ellenistica, romana, orientale, è rap- 
presentata più o meno copiosamente 


(più quella ellenistica e ro in 
Campidoglio, tanto che 
cordare che li fu gia il cen 


LON >. 


“questo sarcofago cristiano del Muse 


-quei popoli e di altri ancora. 


- E’ cosi che abbiamo in questi mu- 


sei una gran quantita di «dèi falsi 


e bugiardi», di eroi p nisti 


protago 
delle favole di Omero e di Virgilio 


e di Ovidio, di-imperatori e impera- 


| La iscrizi 
|} parla nell’articolo, desunta- da San Cipriano . 


-Frammento di pavimento romano del 
- Sec. IV, ora 


nel 


one funeraria cristiana, di cui si 


una città che era la capitale di tutti trici e generali e filosofi e scrittori 
i greci e romani. C’é di che ripassare 
-abbondantemente la mitologia, la 


storia, la letteratura-classica: anzi, 


qualche « pezzo» di questi musei fu 
. fabbricato dagli antichi apposita- 


mente ‘perché aiutasse a studiare 
VIliade o la storia greca e romana. 


y 


iséo Capitolino particolarmente 
interessante-è (a destra) la scena dell’insegnamento della- dottrina == 
-<  _-@ristiana; si noti anche (a sinistra} Ja resurrezione di Lazzaro = 


Ma moite delle sculture hanno in 


sé anche il ricordo di singoli episodi 
della storia urbanistica di Roma 
moderna, .rappresentando spesso 
trovamenti occasionati da 


opere 
stradali o edilizie effettuate negli 


ultimi cento anni. 
Non mancano, anche se sono poco 
numerose, le sculture e iscrizioni 


cristiane, elegantemente sistemate - 
in due salette: e talune sono vera- 


mente pregevoli, come una statuina 
del Buon Pastore, un sarcofago che 
rappresenta S. Paolọ e la sua disce- 
pola Tecla, e un altro con una scena 
di insegnamento della dottrina cri- 


. Ma un'iscrizione funeraria, 


fra le molte qui raccolte, sembra più 


 ď'ogni altra esprimere il vero spirito 
Cristo: 


della Chiesa di 


ATTICE 
DORMI IN PACE 
DE TUA INCOLUMITATE 
SECURUS ET PRO NOSTRIS 
PECCATIS PETE SOLLICITUS 


cioè: « o Attico, dormi in pace, sicuro 


della tua salvezza, e prega ansiosa- 


mente per i nostri peccati»; frase 
desunta da San Cipriano, che mostra 
la fervida fede che gia allora aveva- 


no i cristiani nella communione dei 
Santi 


‘PIO CIPROTTI 
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OTTOBRE 1956 XXIII 


. sato in seconda linea l'aspetto spiri- ; 
tuale. 

In Siciliae non solo per il basso 
stato in cui si trovava Visola) si sono 
compiuti progressi giganteschi; in 
tredici anni di democrazia, si è mol- > Soe 
to. ricostruito e ancor di pit costrui- 
to. Il Governo italiano vi ha speso 
fort di miliardi, la Cassa:del Mezzo- 
giorno altrettanti e anche di più, in- 
vestimenti di capitale. sono piovuti 
dal Nord dell'Italia e anche dal. 
Vestero; è sgorgato il petrolio, sono 
nate industrie nuove, il turismo è 
diventato una fonte di ricchezza ine- 
Eo viaggiatore straniero, na rete stra- 

T l -dale modernissima ha congiunto tut- ] 
z città hanno mutato volto, Catania è 

una « piccola Milano», tutta cimi- 
niere € attività, Palermo è un’auten- 
Me mente; lo stesso paesaggio sta cam- 

biando e nel cielo si profilano i tra- 
‘licci dei cantieri. Una grande rivolu. 
zione si è compiuta 
; i i nella società siciliana? Ma a questa 

che potremmo chiamare in senso 
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H paesaggio da Villabate — ta località. tristemente famosa — si- 


| A ANNI la siciliana sentendo odor di dalla 
Pe e non occupava le pagine ‘Sicilia, si rifugiò nel nord e cid non- 
‘dei giornali, non richia- stante fu ucciso in un paesino del 
oo mava inviati, non mobi-- comasco? Come si spiega la morte 
 litava poliziotti, non’ in- all’americana dei Bonome, schiaccia- 
teressava studiosi del co- to al muro da una macchina lancia- 
eee ae -stume e sociologhi italiani e stranieri ta in piena Palermo, alle 2 di mat- 
come in questo mese di settembre tina? aa Pin 
testè finito. Prima di;rispondere a questi inter- 
Fenomeno antichissimo, sviscerato rogativi (¢ ne potremmo fare molti 
da studiosi, combattuto da ef di più), faremo notare alcune tra- 
-esso si è ripresentato in questi ultimi sformazigni della mafia. La ‘quale è 
tempi in forme nuove anche se con più di prima divisa e si va sempre 
immutata sostanza e si è imposto pit 
all'attenzione dell'opinione pubblica. - Un ad una 
Oggi noi, senza rifare la cronaca specie di. funzione polizia locale 
ultime manifestazioni di violenza COlti di certi latifondisti e in un A interessi di alcuni personaggi i cui 
che hanno insanguinato l'isola e par- certo modo assicurando una specie nomi sono stati riportati nelle cro- 
lermo, c’indugeremo in alcuni rilievi una sorta di feudale giustizia; ad 
toré sulla natura e le conseguenze onore, per riparazione. Una specie . 
ios - degli ultimi incresciosi episodi. Re- di leggenda aureolava i mafiosi d'al- elettorali, e ci é riuscita dato lo stato dei mercati generali, sulla compra- -Jato «civiltà degli elettrodomestici » 
ii Ste centemente il Presidente della re- tri tempi. Oggi, pur restando nella un po’ rudimentale della democrazia vendita di sigarette (cioè sul con- si è affiancato un progrdso: spiri- 
C eee gione, On. Giuseppe Alessi, in un’in- vecchia mentalità, la mafia ha cam- in Sicilia. Avendo diminuita la sua. trabbando del tabacco). Anche in. tuale? 
3 | tervista concessa proprio quando tut- biato direzione. L’evoluzione sociale, presa sui contadini, ha cercato di questi nuovi settori: l'omerta che Forse Vaftancamento non si è avu- 
ta la stampa nazionale (o del conți- un’aurora di coscienza sindacale che averla sulla burocrazia, sul ceto me- sembra un segno di distinzione del to, forse levoluzione non è stata pari 
nente, come amano sottolineare a sta spuntando anche nelle zone più . dio e piccolo, sui fittavoli. {E proprio caratterè siciliano; è stata la sua nei due campi malgrado gli sforzi di 
Palermo) si scagliava contro la Poca interne e remote della Sicilia, ił pro- dalla distribuzione dell’acqua sugli grande alleata. _ uomini e di settori di punta. E da 
bolezza o l’impotenza dell'autorità gresso spirituale ed economico delle orti della Conca d’oro lavorati da pic- Gli ultimi delitti potrebbero essere questa sproporzione deriva la perma- y 
isolana e contro la serie dei bape ep zone più depresse, hanno lentamente oli fittavoli « protetti» lor malgra- veramente «gli ultimi» come si au- nenza di mentalità e di istituzioni - © 
che si susseguivano in indebolito Uautorita della mafia, di do da questa o da quella mafia che gura On. Alessi, Essi potrebbero-an- ormai incomprensibili. — 
ventoso, snina e aya questa specie di massoneria, anco- son nati gli ultimi delitti); sugli ope- che venir classificati alla stregua de- La. rivolusione del costume e dello 
i X SS eee rata a principi medievali. Dalla cam- — rai (e le assunzioni ai cantieri navali- gli omicidi comuni che del resto, spirito non è stata pari a quella com- 
i. | - festarsi del carattere, del tempera- pagna, la mafia si è rinserrata in dove lavorano oltre cinquemila ope- come ha fatto notare il Presidente “piuta nel settore, pur importantis [| 
Bs ey ‘mento isolano, per cui i rapporti Città dove esisteva anche prima, ma rai per il sessanta per cento sono della regione, avvengono anche in simo. della materia, dell'economia, 
ad : umani si risolvono sul piano dell’eti- in forme più... rispettabili, se cost si regolate dalla mafia), sui commer- altre città (ma mai così numerosi, “dell'industria. EETU 
Se s cità, non della legalita... Veticita si può dire. Essa ha tentato d’inguinare cianti all’ingrosso o al dettaglio,-sui oseremmo obiettare).. Senonché il Occorre diffondere ina nuova men- 
Ta : risolverebbe nella problematica psi- la politica, d'introdursi nelle . lotte rivenditori di frutta, sugli esponenti loro aspetto denota il permanere : di talità; occorre che la gente vada si 
cologica, cioè nell’arbitrio », arbitrio 


R 


in automobile, abbia case con il ba- 
me, ma con questo non diminuiva la dire pit cristiana (quanta religiosità 
tek gravità di una situazione che egli confina ancora in Sicilia con la su- 
-sinceramente fa di tutto per elimina- perstizione!). I ‘siciliani hanno '-assi- 


milato rapidamente le forme più 
avanzate della vita moderna, 
vita pratica. soltanto però; occorre 
che assimilino rapidamente anche 
l pregiudizi anacronistici, da orgogli 
spagnoleschi, da trame arabe? 


Le cravatte di seta, le Alfa Romeo, 
gli abiti sgargianti, non sono sempre i 
indici di-civiltà totale. Noi pensiamo 
che in Sicilia, dopo il progresso ma- 
teriale, insieme alla bonifica econo- 
mica, sia necessario intraprendere 
una profonda azione di... ridimensio- 
namento del costume. Distrutta una 
mentalità; elevato lo spirito, incul- 
cati i rapporti che vigono in una so- 
cietà modernamente organizzata, fat- 
to assumere il concetto della legge al 

DOSTO di quello dell’arbitrio, anche la 

mafia sparirà, e la distribuzione del- 
7 le acque nei « giardini » della Conca | 
d’oro avverrà all'insegna della pace 
e della serenità. | 


cape, La nave per Ustica porta sempi di confinati, Ma il confine difficilmente riabiti MARIO. GUIDOTTI 


| 
rę, senza ancora, peraltro, troppo Tiu- l — 
scirvi. Cosi per questa risoluzione dei 
rapporti umani «sul piano dell’ille- 
Eo galita», la mafia ha riucceso i suoi B i 
focolai e dal marzo del 1955 ha 
| riaperto la catena dei delitti nella 7 
«zona dei giardini» e dopo il Gala- 
tolo, che fu il primo a cadere sotto #32) : 
i pallettoni a lupara, i: morti hanno 
raggiunto un numero spaventoso. E m 
Cosi i rapporti in tutti i settori sono See 
j dominati da questa invisibile orga- PPE Fag 
f nizzazione. Cosi, per le cose più pic- D | 
me si spiegano i delitti delle mafie 
dei giardini, della mafia dell’Acqua- - 
| santa e di quella di Villabate, per 
Sy i qualit perdono la vita prima i due 
capi, poi i guardaspalle, poi espo- 
nenti ora dell'una e ora del'altra 
«gangs? Come si spiega la vendetta 
su Salvatore Licandro, guardiaspalle 
di Tenu Alati che, non avendo sa- | 
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- Battesimo in extremis 

Nel Vietnam, il comandante delle 
forze ribelli sud-occidentali, Le- 
Quang-Vihn detto Bacut, è stato 
catturato dall’esercito regolare e 
condannato a morte. 

Poco prima dell’esecuzione della 
condanna egli ha voluto ricevere il 


Battesimo. 


Non hanno ubbie 
~anticlericalj 
A Kumbakonam (India), una re- 
ligiosa è stata eletta membro del 


Consiglio Municipa:e. 


‘Si tratta di Madre Raffaella, del- 
le Missionarie di Maria Immacola- 


. ta, nata a Parigi nel 1900, che da 
`- oltre trent’anni presta la sua ope- 


ra a servizio dei poveri e dei mala- 
ti della regione. : 
Profonda conoscitrice delle lin- 
gue inglese e tamul, con la sua 
grande autórità ha saputo conqui- 
starsi la fiducia della popolazione 


-` locale, che Pha voluta come can- 
- didata alle elezioni amministrative. 


Madre Raffaella ha riportato una 


-schiacciante vittoria *con 757 voti 


contro 239 ottenuti dalla sua rivaie, 
candidata di un partito di sinistra. 


Codici in microfilm 
A Roma, è stato condotto a ter- 
mine un lavoro che non ha prece- 
denti nel mondo: sono stati micro- 
filmati 40.000 codici latini e greci 
relativi a opere filosofiche, giuridi- 


che e storiche del Medio Evo, con- 
: servati nella Biblioteca Vaticana. 


Si calcola che siano state scat- 
tate otto milioni di fotografie, con- 
siderando che ogni codice consta di 
circa duecento pagine. I Cavalieri 
di Colombo hanno finanziato la 


spesa di circa 120 milioni di lire. 


I codici microfilmati potranno es- 
sere agevolmente consultati dagli 
studiosi dell’Università di St. Louis, 
negli Stati Uniti. Speciali « visori», 
dotati di alte capacita di ingrandi- 
mento, renderanno le condizioni di 


lettura migliori che a occhio nudo- 


sugli originali. La copia microfi:- 


‘mata di ogni codice ha il volume 
una scatola di cerini. 


La Madonna rimpatriata 

A Bonn, il Museo Nazionale ha 
acquistato la famosa statua della 
«Madonna dell’Oberwesel », che 


intaglio gotica, è oggetto di am- 
i pregi artistici e la 
bellezza. Essa fu scolpita verso la 
fine del XIV secolo nella zona del 
Medio Reno e apparteneva alla col- 
lezione degli Hohenzollern, finchè 
questa non venne messa allasta. -. 

Ora il Museo Nazionale di Bonn 
è riuscito a riportare in patria la 
preziosa scultura, che andra ad ar- 
ricchire la Mostra di Arte sacra ivi 
costituita. 


Motto bravo 
ma dovrà tacere 


=~ A Ginevra, YUniversita prote- 


stante ha conferito la laurea in 
scienze politiche al geszita ameri- 


cano Padre Edward Duff, di Boston. 
Il Segretario generale del Consi- 


glio mondiale delle Chiese, un dot- 
to protestante olandese, che faceva 
parte della commissione, ha elo- 
giato lo studio di padne Duff dal ti- 
tolo: « L'idea sociale e il Consiglio 
Mondiale delle Chiese*. La tesi, 
che esamina atteggiamento dei 
protestanti di fronte alla situazio- 
ne sociale e politica, sarà presto 
pubblicata. 


Ma la laurea da lui così brillan- — geis 


temente conseguita non gli dà di- 
ritto nè all'insegnamento nè a te- 
ner conferenze, perchè. la Costitu- 
zione svizzera preciude queste at- 
tività ai Gesuiti. 


Chiese e scuole nuove 
Da Washington, si apprende che 


‘durante il mese di luglio si è ini- 


ziata negli Stati Uniti la costruzio- 
ne di nuove chiese e scuole priva- 
te per un totale di 114 milioni di 
dollari. 

La spesa supera di 10 milioni di 
dollari quella del mese precedente. 
Il costo delle chiese sara di 66 mi- 
lioni, la costruzione delle scuole 
private costera invece 48 milioni. 

E un incremento continuo, indi- 
ce di una vitalità religiosa sem- 
pre più overosa. 


‘ 


2.023 Unita. 
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T ottobre: 
) MADONNA DEL ROSARIO. — ) 
t Quest’oggi si sospende il corso delle f: 
§ domeniche dopo Pentecoste per } 
| celebrare la festa della Madonna } 
4 del Rosario. Venne istituita da Gre- 4 
) gorio XIII nel 1573 per ricordare } 
l la vittoria delle armi cristiane a 4 
) Lepanto. Dietro ` invito del Papa } 
( Pio V, tutta la cattolicita invocò { 
) con il Rosario l'aiuto della Madonna ) 
| nelle difficili circostanze det periodo { 
4 musulmano. Leone XIII diede nuovo $ 
l splendore alla festa, elevandola al } 
i rito doppio di seconda classe per 4 
$ 
$ 
$ 
$ 
$ 
$ 
$ 
$ 
$ 
$ 
$ 
$ 
$ 
§ 
$ 
$ 
) 
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A Londra, si attende il ritorno di 
padre Patrick Peyton, fondatore e 
animatore di una diffusissima «Cro- 
ciata del Rosario familiare >». 


Viaggiando per oltre 500.000 mi- 
glia, attraverso gli Stati Uniti, il 
Canada, f’Inghilterra, PIrlanda, 
l'Australia, la Nuova Zelanda, Cey- 
lon, l'India, la Birmania, i} Paki- 
| stan, la Spagna, fino all'Africa cen- 

trale e meridionale, Padre Peyton 
è ormaj noto ovunque come il più 
instancabile apostolo de: Rosario: 

L’origine di questa grandiosa ini- 
ziativa si riallaccia a un episodio 
della sua vita, quando, nel 1943, 
egli fondava ad Albany, nello Sta- 
to di New York, la Crociata del 
Rosario familiare, per ringraziare 
la Madonna di averlo guarito dalla 
tubercolosi, 


Attualmente, più di dieci milioni 
di persohħe, sparse in tutto ij mon- 
do, aderiscono a questo movimento, 


Fioritura nel deserto 


impronte indelebili 


A Quebec, in seguito ad accura- 
te ricerche estese a tutto il terri- 
torio canadese, è risultato quanto 
segue: 

Duecentododici nomi geografici 
de: Canada si intitolano a Missio- 
nari Oblati di Maria Immacolata, 
ricordi perenni della loro attivita 
apostolica ¢ del bene ivi compiuto. 

Infatti nella sola provincia di 
Quebec sono stati rintracciati. 125 
fra distretti, villaggi, laghi che por- 
tano il nome di un Oblato. Ugual- 
mente 27 località nel” Alberta, 56 
nella Columbia, 12 nel Manitoba, 
2 nell’Ontario, 13 nel Saskatche- 
wan, 42 nelle regioni del Nord- 
Ovest e nello Yukon. 


ll Battesimo del generale 
A Londra, il generale Sir Miles 
Dempsey, di 59 anni, uno dei più 
guerra mondiale, ha ricevuto - 
cramento del Battesimo per le ma- Por. A EA A Ekero, presso Stoccolma, si so- 
ni di Padre Giuseppe Christie, S. ho svolti recentemente nel mona- 
J., della chiesa della Immacolata Madre Maria Letizia Gerosa, dopo stero delle suore di Santa Elisabet- 
Coronal ak ae 54 anni di clausura, torna per una ta gli ottavi corsi estivi per giovani 
Sir Miles, che è nativo dell’Irlan- breve parentesi nel turbine del Cattolici. | | 
da, aveva sposato otto anni fa una Mondo per recarsi in Sardegna a Alle varie manifestazioni han 
cattolica. Durante la seconda guer- fondare un Monastero. La via scel-. preso parte numerosi giovani di 
ra mondiale il generale aveva co- ta dalla Suora per raggiungere ambo i sessi, provenienti dalla Da- 
mandato l]a II Armata britannica, l'isola è quella più vicina al cielo “imarca, Finlandia, Norvegia e 
che si oppose validamente a un. senza timori ¢ senza sorprese Svezia, paesi la cui popolazione, 
contrattacco teđesco dopo lo sbarco es prone vie hg per la quasi totali- 
oa Sel | ta un grande avvenimen- Quest’anno,.i corsi sono stati di- 


tutta la Chiesa. Notiamo l’Oremus 
della Messa, che spiega assai bene | 
da natura, lo scopo e i frutti del } 
Rosario. L’Epistola è presa dal Li- { 
bro dei Proverbi, ed è comune ad $ 
altre Messe della Madonna: è un ? 
elogio della Madre di Dio; il Van 4 
gelo di S. Luca (1, 26-38) ci rife- } 


A mezzogiorno si recita la Supplica $ 
alla Madonna del Rosario di Pom- 
pei; vi è annessa l'induigenza Pie- 
naria alle solite condizioni. 


iO ottobre: 


S. FRANCESCO BORGIA. — E’ 
il terzo Generale della Compagnia 
di Gesù, da tui rafforzata interna- 
mente e diffusa in varie parti del 


mondo (Francia, Germania, Polo- 
nia, Indie Occidentali). Di famiglia 
nobilissima, era pronipote di Ales. 
sandro Vi e del re Ferdinando il o 


| 

| 

| Gesù dopo aver rinunciato al go- } 
| verno del ducato di Gandia, fatto { 
; che fece molta impressione nella l 
' Europa del sec. XVI. La Messa { 
è quella propria degli Abati, l'Ore- { 
) 


l 
| 
t 
| 
considera 
b oa 5. to, perchè fa ritenere sempre più retti dal dottor Torfinn Jue] di | 
Si convertono ~Giacobiti: prossima la Oula; dell’Universita 
riunione a -Chiesa Cattolica cáttoi Notre Dame, in India- 
dell india tutta 1 ’ . á § mus è proprio e mette in risalito } 
a la parte giacobita dell’India. na. Egli ha dichiarato che i corsi | 7 | 
A Nuova Delhi, con una lettera | ) la profonda umilta del Santo e la 
l 
l 
{ 
{ 


cattolici estivi scandinavi sono or- sua rinuncia agli onori e al potere 


aperta, diretta ai suoi correligiona- elas tes "i ganizzati sulla traccia di quelli 
il della. Ameria onien quelli a- 


Chiesa Giacobita indiana, Mr. Ghe- Da Washington e da New York Infatti, come quelli d'oltreoceano, 
evarughese, ha annunciato la sua buone notizie: Annuario della AT- essi sono smar, solo ai laici e di 
piena adesione alla dottrina catto- chidiocesi di Washington comuni- retti da laici; ciò non toglie tutta- 
lica, invitando i 250.000 fedeli del- ca che il numero dei cattolici ha via che vi prendano parte alcuni 
la sua frazione ortodossa a seguir- raggiunto la cifra di 241.380, con religiosi come oratori di argomenti 
ne l'esempio. _ ake un aumento di 19.472 unità rispet- Strettamente liturgici e dottrinali. 
Con questo atto prosegue e si al- to all’anno scorso. Gli insegnanti Se 
larga il «Movimento di riunione» nelle scuole cattoliche deil’Archi- La fami gli a Budenz 
dei Giacobiti alla fede romana, che diocesi sono 2.472. In un anno si a 
già si era iniziato con la sottomis- sono verificate 1.861 conversioni di A Nuova York, la signorina Giu- 
sione di due vescovi ortodossi Mar, persone adulte. lia Budenz, figlia dell’ex-direttore | 
Ivanios e Mar Theofilos nel 1930.  Contemporaneamente, le più re- del giornale comunista americano | 
Della comunità giacobita indiana centi statistiche pubblicate a Nuo- « Daily Worker », è entrata nel no. | 
rimaneva ancora questa frazione, va York dal padre Kennedy infor- viziato delle Suore Orsoline. > | 
forte di 250.000 fedeli, che ricono- mano che nel corso de] 1955 i con- E noto che Luigi F. Budenz si | 
sceva la giurisdizione del Patriar- vertiti alla Fede cattolica negli Sta- riconciliò con ła Chiesa 11 anni l 
| 


terreni. 


ottobre: 
DIVINA MATERNITA’ Di MA- | 
RIA SANTISSIMA. — E’ stata isti. | 
tuita da Pio Xi nel 1931 a ricordo | 
. del XV centenario de! Concilio di | 
| Efeso (431), dove appunto venne 
: definita come dogma di fede contro 
. eresia di Nestorio. La divina Ma- 
) ternita è il fondamento di tutti. i 
| privilegi della Vergine Santissima. 
| L’introito ricorda la celebre profe. 
zia del profeta Isaia sulla Vergine- 
: Madre, l’Epistola è un elogio della 
) Madonna, preso e adattato dal Libro 
} dell’Ecctesiastico (24, 23-31), il Van- 
| gelo di S. Luca (2, 43-51) narra 
Pepisedio dello smarrimento di Ge. 
| 
} 
) 


ca ortodosso siriano di Antiochia e ti Uniti, Alaska e Isole Haway so- fa e attualmente è professore al- 
p sù nel tempio. l 


di cui uno dei massimi esponenti è no stati 193.333. PUniversità di Fordham e collabo- 
appunto Mr. Gheevarughese. Tale numero, confrontato con ratore della stampa cattolica nord- 
La sua sottomissione può essere quello dei convertiti nell’anno pre- americana. - sis 


$ j $ 


4 


Sua Eminenza ij Cardinale Valeri, Prefetto della Congregazione dei Convalescente da una grave malattia, il maresciallo Badoglio ha festeg- 
Religiosi, si è incontrato nel suo recente Viaggio in Spagna con il giato il suo 85 anno di eta tra i bambini dell'istituto da lui fondato 
Hl maresciallo ha gradito ii dono dei suoi piccoli beneficati 
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hanno celebrato il Congresso Eucaristico Diocesano. Sulla grande piazza 
ove era stato eretto un monumentale altare, circondato da Presuli e nalità della cultura e della scienza. La foto riguarda il recente convegno 


autorita, sono stati rinnovati i propositi di una intensa pieta eucaristica degli Archivisti di Stato ai quali paria il Sindace Giorgio La Pira 


—- 


risce la scena dell’Annunciazione. eas 


Cattolico. Entrò nella Compagnia di 9 ` 


Con una imponente manifestazione di fede, migliaia di cattolici vicentini Continuano a Firenze convegni di arte e cultura. Piero Bargellini, nomi- 
nato assessore per į convegni, prodiga la sua attività per ospitare perso- 


PEN 


ye 
N. 41 
\ 
| 4 r 
T 
wt 
. 
ad 
~ 
4 
Sata 
- 
t 
ye 
m 
| | 
| 
| 
era stata venduta in Isvizzera. 
` 
` 
F. 
; 
/ 


ig 
| 
p 
4 
r 
Tis fi - 
5: Una volta che i tecnici hanno disposto il « programma» di lavoro per le macchine, I'qeraic © 
| per accertarsi che tutto proceda per il meglio. In tal mode gli operai qualificati del do:ran dov 


nuovi problemi sociali sui 

quali occorre fermare subi- 

„to, sino da oggi, la nostra 

: attenzione. Si era gia avu- 

ta nel secolo scorso una rivoluzione 
industriale con la meccanizzazione 


@automazione fa progressi co- 
| 9 stanti e con essa sorgono 


delle fabbriche. Una nuova rivolu- 


zione è in atto con l’automazione. 


Praticamente il fenomeno può es- 


sere schematizzato così: 1) con la 
rivoluzione industriale del secolo 


scorso un. operaio al tornio non co- 


stituiva più una forza-motrice, non 
era più obbligato ad azionare il 
tornio con le proprie risorse fisiche; 


 fresatrici per qualsiasi tipo di lavo- 


razione ed un totale di ventidue 
meccanismi accessori. Il gram- 
ma di lavorazione trascritto sul 
nastro magnetico pud persino prov- 
vedere a regolari interruzioni di 
lavoro, per permettere la periodica 
ispezione delle macchine‘e può re- 
care l'incisione di ordini « parlati », 


essi alə momento opportuno- 


da appositi altoparlanti, per ricor- 
dare al sorvegliante di procedere 


al cambiamento delle lame, 


A Detroit, nella fabbrica dei mo- 
tori Plymouth, v'è una vasca per 
la placcatura automatica dei pisto- 


ni che si vale di vere e proprie 


total non 


cchine I 
he le f 
repara 
ati da 
mico» 
pulsi el 
ano le 
mico » 


ii tornio si poneva in azione da 


rascritt 
divisa in vari compartimenti con- 


rli all 


Una ottimistica visione di una fabbr 
mentre le macchine lavorano... gii operai prendono il the! 


canica (elettricità); l'operaio- cura-. 


va soltanto la lavorazione del pezzo, 
.- dallo stato grezzo al rifinito; 2). og- 
gi il tornio. fa tutto da sè, senza 
l'intervento dell’operaio e . produce 
pezzo ' voluto con una velocità, 
una. precisione impressionanti: gli 
scarti sono pressochè eliminati. 
-Dal -tornio risaliamo a macchine 
più *complesse: ad ésempio, vè una 
fresatrice multipla automatica -- 
sotto l’esclusivo controllo del na- 
stro magnetico di comando che re- 
ca incisi i dati necessari per la la- 
vorazione —/che produce intagli di 
vari tipi con una esattezza ed una 
versatilità incredibili. -Essi dimo- 
strano con. estrema chiarezza la 
perfezione raggiunta ormai da al- 
cuni impianti automatici, o meglio 
da alcuni «sistemi». Un nastro ma- 
gnetico comanda i movimenti oriz- 
zontali e verticali delle macchine, 
controlla in modo perfetto il fun- 
zionamento simultaneo dj cinque 


tenenti acqua calda e fredda, sol- 
venti chimict e spruzzatori ad ac- 
qua. Le «mani meccaniche » prov- 
vedono automaticamente all’immer- 
sione dei pezzi nei! vari scomparti- 


menti, con una precisione perfetta. 


Ho sott’occhio un «servizio» fo- 
tografico riguardante lautomazions; 
osservandolo, non posso fare a me- 
no di pormi alcune considerazioni, 
anche ripensando ad osservazioni 
gia fatte sull’argomento da alcuni 
spiriti lungimiranti aj molti con- 
gressi, controlli, visitè, dimostrazio- 
ni pratiche — che si vanno tenend 
nel mondo su questo tema. ee 

L’automazione delle fabbriche ha 
fatto credere a molti che essa com- 
porterà fatalmente urna larga disoc- 
cupazione. Questo un errore. A 
parte il fatto che il lavoro umano 
Timarra insostituibile in certi set- 
tori (edilizia, strade, agricoltura, 
trasporti), anche se sempre più aiu- 


tato dalle macchine; l'automazione 


-fabbi 
molta 
- fabbr: 


-gno 


azione, 1 
contro 


rono molti 0] 


appuĝto —; 
menté sono 
n A ae. I 
al 

più ini 
norr 
e no 
intel enza . 
per ifgsuoi at 


lavord progr 
telliggnza. 
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gi l’operaio-sorvegliante di un reparto auto- 
w $ | mizzato può fare tranquillo i suoi pisoiini: 
es ex al momento opportuno una forte suoneria 
lo svegliera per un ccentrollo di sicurezza! éq 
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'&eraio qualificato dovrà attuare pericdicamente qualche controllo 
rau dovranno avere più intelligenza che forza e resistenza fisica 


? 
$ 


1g non ‘sara possibile ghe nelle operai addetti alla manutenzione — 
ifrie meccaniche. E dn esse dai quali si vorrà piu intelligenza 
efaio rimarrà come tecnico e e.meno forza fisica. Si avranno an- 
.q controllo. Una fabbrica auto- che meno ore lavorative ed un red- 
iķata richiede un gran nume- dito maggiore: cioè un più elevato 
$ personale specializzato.. Gli tono di vita e un maggior tempo 
rai si Qualificheranno; appunto; libero. ` 

pareranno il lavoro alle mac- Ebbene: come sarà speso il de- 
1@ Perchè — è naturale — se naro guadagnato? e come sarà spe- 
agcchine lavorano, è sempre luo- so il tempo liberò? - 

he le fa lavorare; è uomo Questi sono problemi da porre 

repara gli schemi sui nastri all’ordine del giorno; essi investo- 
f@ati da. inserire nel «cervello no tutta la società. Ad essi tutti 
tonico» dal quale si dipartono debbono contribuire. Nè il denaro 
impulsi elettro-magnetici che co- nè il tempo acquistato debbono es- 
iano le macchine. Il. «cervello sere sciupati, dispersi. Sono altri 
tipnico » provvede a decifrare i. doni del Signore. I tecnici, gli ope- 
| Brascritti. sul- nastro ed a tra- rai dei complessi industriali auto- 
terli alle apparecchiature di matizzati debbono considerare co- 
ymzione, mantenendole sotto co- me un loro dovere dedicare il mag- — cowl 
1@ controllo per prevenire even- gior tempo disponibile allo studio, | < Mani meccaniche > provvedono all’immer- 
if errori durante la complessa a cure familiari, a ozi sereni, a ri- Sione automatica dei pezzi nei vari 
izione. Ma il «cervello elet- posanti e sane letture, a medita- PAST 
non è un cervello pensan- zioni, alla preghiera. dei pistoni della « PI 
cervello dell’uomo che pro- Alcuni lamentano che oggi la vi- uera » a etrou 
mma, che dispone, che impone ta è così serrata, le giornate così 
jum volontà. In questa prepara- attanaglianti, che non v’é quasi più 
= delicata e complessa, occor- tempo per una lettura formativa 
> molti operai ben qualificati — e neppure per una più distesa pre- 


u$to —; e altri operai continua- ghiera! EN 
tė sono mobilitati per la ma- Ebbene, la rivoluzione industriale š 
imme, Il funzionamento di una in atto, che prende il nome dalla | i 
m4 automatizzata richiede automazione, dara a molti il tempo x j 
più intelligenza che non una desiderato per godersi ore di disten- ` 
w Ba normale. L'uomo non è un sione quotidiana. E se vi sarà chi 4 
xm e non lo sara mai; è una Vorrà particolarmente dedicarsi al- ie 
lenza che impone, che crea la propria elevazione spirituale — 
ifsuoi automi quel determinato l'automazione potrà anche costitui- 
rd programmato dalla sua in- re una grande conquista per i piu eaters 
génza. elevati della vita dell’uomo. 
al Ma perchè quésto avvenga, occorre 
tdmazione non sarebbe possibile! improvvisazioni precipitazioni... 
omo dunque operai tecnici e P. G. COLOMBI | : 
| 
Ecco i! segreto dell'automazione: le macchine si porranno in moto sotto 
| F a gli impulsi elettro-magnetici di questo nastro dove | tecnici hanno 
i - prcgrammato ii lavoro comandato dal cervelio elettronico. I! nastro 


è 
CA 
ji t | \ ` 9; 
A > ~ i 
, 
d 
he 


| 
H i PAG. 10 L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 7 OTTOBRE 1956 : l i ANNO XXIII 
' ‘ 3 | 
| 

$ - 
4 


5) 


| Si è svolto a Stresa il « Convegno del Traffico» a cui 1 Ministri degli esteri del Belgio e della Repubblica fede- La «sceriffa» e precisamente la studentessa Giovanna 


o i hanno partecipato Ministri, tecnici, scienziati. II Padre rale tedesca, Spaak e von Brentano, hanno firmato a Ferrara di Robbio, vincitrice nel giuoco del « Lascia o 
Wag, - Gemelli — che appare accanto al prof. Tocchetti — ha Bruxelles un trattato il quale definisce una volta per Raddoppia» è in America dove ha affrontato — sempre 
oe - svolto una interessante relazione nella quale ha sottoli- sempre landamento di alcuni tratti della frontiera fra sulla storia degli Stati Uniti — i « telequiz», grandissimo 
aa neato l'importanza del comportamento umano nella guida i due Paesi. L’accordo di frontiera prevede, tra faltro, il successo riportato. Ma la signorina Ferrara ha voluto | 
——. ~ _ del veicolo. Fondamentalmente, egli ha detto, non tanto si la restituzione alla Germania di alcuni ggi rimasti avere vicino la mamma nei momenti più cruciali. La 
E deve stabilire se una persona sia in grado di guidare, quan- sotto il controllo del Belgio dopo ta nda guerra signora Ferrara qui fotografata mentre bacia la nipotina, PNA 
k to che sappia. superare particolari situazioni di emergenza mondiale e il trasferimento al Belgio di un tratto boschivo ha raggiunto la figlia «sceriffa» in aereo > = r 
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Amilcare Marescaichi, ORE DI . 
GIOIA . Roma, Libreria Editrice 
Salesiana, via Marsala 40 - Pagi- 
ne 616 di testo e 142 di Antologia 
Musicale: legatura cartonata con 
copertina a colori - L. 2.000 - 
C.C.P. 1-326144. 


Tra le sette e le ottocento pagine 
di quella particolare vitale esultan- 
altamente educativa e forma- 


P. Gennaro Gamboni S. 3., GLI 
ESERCIZI DI S. IGNAZIO .- Na- 
poli _ M. D’Auria Editore Ponti- 
ficio, Calata Trinità Maggiore 52 
- Pagg. 512 - L. 1.800 . C.C.P. 

__ N. 6-411699, 

` in quest'anno çentenario ignazia- 

no moito utile ed opportuna inter- 
viene questa veramente accurata 
edizione degli Esercizi Spirituati, 


; 3 | 

= $ _ Due ungheresi sono rimasti uccisi mentre tentavano di espatriare in 
. { Austria presso Oberwarth, a sud.ovest di Vienna. La notizia è stata 
$ data alla polizia austriaca da un altro ungherese, certo Gyula Szilagyi, 


§ che è invece riuscita a porsi in salvo in territorio austriaco. Il profugo, 
4° che ha chiesto asilo alle autorità di Vienna, ha dichiarato che i suoi 


Chi chiude gli occhi alle pene 
altrui e gli orecchi agli altrui 
gemiti, merita di essere cieco 


BEN TORNATI, AMICI!... 


é | tiva, che negli ambienti di Parroc- ; . 
? l $ due amici Laszlo Kingses di 28 anni e Gyula Spanjo di 20 anni sono „dalle vacanze, intendo, e sono certo una delle opere di certa immortali- chie, associazioni i i 
{ ri ti i i a az , Oratori, scuole e 
{ stati uccisi dalle guardie di frontiera ungheresi quando erano usci che chi ha pensato ai poveri degli « Ap- tà, por Corin gicloedmente 
F. $ a giungere a meno di dieci metri dalla linea di confine. puntamenti », riprenderà il lavoro con e nello spazio. li suo valore per aide ate. ‘saeded i ir ; 
| nuova, lena, ben sapendo che la Carita { il governo e la salute delle anime 
f t} È storia che continua reclute dell'esercito è stata benedetta da chi tutto vede e sa. -f 4 intessuto di verità penetranti e °°! Calendario talliece e germina 
{ da anni, senza sosta. o della polizia Gli altri — i ritardatari — to compiranno talmente assimilabili; da costituire 

$ Tra i rossi, un uomo libero a cui brucia l'incarico adesso. Chi ha fame sa aspettare. E non un awreiacenia Wato di viik pratica mento insolitamente solenne, con 

di repressore e spia pensate che esageri. So che i più aspet- Pt annessa necessità che i fanciulli, 

N solo una risposta i tano Vobolo dei ritornati come s’aspetta : per Va a; sotto nfiusso della o le fanciulle, si producano con 

, eeu la stilla d’acqua nel deserto o un po’ grazia. Precisamente le virtù ope- dialoghi, monologhi, poesie, azioni 

| quando si azzarda a chiedere Giorno per giorno, sentono , d'ossigeno nelle miniere avvelenate. rose, che promanano dall’aureo ` = in. ai circostanza NS 

) la libertà, 0 si oppone che, ad onta del fracasso À BENIGNO tésto ignaziano, riportato in questa dove mettere Minna allora? Giuetas- 
; al giogo dei carnefici: . d’altoparlanti d'obbligo, edizione integralmente, sono tucida- 
s il piombo o la prigione. la Patria scende in basso; mente individuate, luminosamente i EA * 


Che sono un indicibile festino suc- 


«u il detenuto Carmine D'ANGELO culento, imbandito con sovrana ma- 


esposte, praticamente portate su di 


e allora si rifiutano 

a tramutarsi in schede, 
e fermi nel proposito 
di non tradir la Fede 


Muoiono queste vittime 
“e il mondo non ne paria. 
Chiassosa, la politica 

fa capannello e ciarla 


sul « nuovo corso» e simili 
ipocrite menzogne 

e intanto si nascondono 

i lutti e le vergogne 


tenacemente cercano 

« vie nuove» più serene 
— non certo le sovietiche 
sperimentate ‘bene! — 


che pesano su popoli 
di civiltà indiscussa 
ridotti ormai a sùccubi 
del’oppressione russa. 


Spesso, è la fuga Pultima 
carta su cui si spera. 
Anche se c’è, implacabile, 
la guardia di frontiera, 


affrontano il pericolo i 
coscienti, come a dire 

« Restare in questo carcere 
è peggio che morire! ». 


Cerchiamo di conoscerli 
un poco, questi evasi 
che i rossi ci dipingono 
con roboanti frasi 


« capitalisti lividi, 
vecchi pregiudicati, 
ruderi d’altre epoche, 


Ecco, in parole povere, 
il dramma che si svela 
quando due righe semplici 


(Carcere di Campobasso) si è mostrato 
veramente buono ed onesto ed ha anche 
scontata una pena non completamente 
sua: gran parte della coipa è d’altri. 
Tuttavia ha imparato a suonare l'ar- 
monium. Fa il sarto discretamente ed 
ora, uscendo dal carcere, abbandonato 
dalla moglie, ha pensato di lavorare da 
solo per mettere su in Venafro (Campo- 
besso) una piccola sartoria: Se qualche 
buono io volesse aiutare sarebbe dav- 
vero opera grande. Sono sicuro che si 
nettera a posto anche perché potrò 
seguirio ». 
DON ROMOLO GIULIO 


Cappellano Carcere Campobasso 


POSTA DI BENIGNO 


A. — Da Don Giuseppe Pierin, Cap- 
pellano deila Casa Penale di Badia di 
Sulmona (L'Aquila), ricevo: 

.« Angelo DE VITA sta per uscire 


un piano aperto, veritiero, toccante, 
per questa nọstra vita, in questi 
nostri giorni: tale la caratteristica 
veramente afferrante di questa me- 
ditata edizione. Nella quale inoltre 
si avverte un interno fine magistero 


di pratica esperienza spirituale, - 


che, mentre ripartisce il testo e il 
commento entro un confine odier- 
namente possibile di otto giorni, 


pone sapientemente testo e com- 


mento alla portata, come del ciero 
e dei religiosi, così dei laici di 


Azione Cattolica. Pagine bellissime 


di prefazione sulla storia del vene- 
rato testo ignaziano, e sue versioni, 
e i brani più indicativi dalla Enci- 
clica di Pio XI sugli Esercizi Spi- 
rituali accrescono i pregi di questa 


-assai agevole edizione, che torna 
ad aprire ed effondere una tra le 


inesauribili sorgenti di vita e di 


gnificenza, e oceanica abbondanza, 
di testi poetici, e prosastici, squisi-. 
tamente scelti, letterariamente ela- 
borati, educativamente sostanziosi, 
sopra una gamma estesissima, 
quasi innumerevole, di soggetti e 
di oggetti, sacri e profani, nazio- 
nali e locabi, pubblici e privati, fa- 
miliari e personali, floreali e zoo- 
logici, italici e latinamente mac- 
cheronici; e storie e leggende e 
vacanze e colonie comprese. Con 
annessa Antologia musicale di com- 
posizioni dei maestri Santarelli e 
Mondo, inspirate ad una linea elet- 
tissima di melodia celebrativa e 
festiva sopra somigliante gamma di 
vatori plurimi educativi, Codice 
autentico, pertanto, di nostra peda- 
gogica festività letteraria e musi- 
cale, e da tenere di riserva e pron- 
to, come nelle Canoniche e Presi- 
denze, cosi, e tanto più, nella Dire- 
zione degli tstituti educativi. 


autenticità spirituale. 
dal Carcere e non ha il becco di un 
quattrino. Ha moglie e un figlio e non | i | 
vuole ritornare al suo paese al solo PPP PPP PPP PP PPP PP PPP PPP PPP PPP PPP PPP PP PPP 
scopo di evitare le occasioni. I! suo | | 
mestiere è quello di marinaio. motorista 
e la sua più grande preoccupazione è . 
trovare un lavoro e sistemarsi con la 
famiglia in quaiche luogo c non sia 
quello del suo passato. E’ ancora gio- 
vane — sulla trentina — con una gran 
voglia di lavorare e di risalire |x china. 
Se è possibile aiutario ton wun po’ di 
denaro per le prime più urgenti neces- 


nostalgici arretrati... ». dosate con cautela 


Vediamoli alľanagraje 
questi reazionari. 


Son giovani del popolo, 
$ sono universitari, 


— in margine a una cronaca 
di solito più incline 

a dedicare pagine 
sovrabbondanti al cine — 


SCUOLA DI OTTICA OCULISTICA 


presso Ist. Profle Plana - Torino. 
(in via di riordinamento) 


Corso biennale serale, per il conseguimento della licenza di abilitazione 
sità e col trovargli lavoro... », all’esercizio dell’arte di OTTICO. Corso preparatorio per chi non @ in possesso 
Consiglio i miei lettori di indirizzare della licenza media inferiore. Iscrizioni: Ist, Plana - Piazza di Robilant, 5 _ 
? ; al predetto Cappellano, segnalando il i Torino . Tel. 31005 | 
nome del detenuto. 


piloti che si addestrano ~ 
| con lansia mai sopita 

1 che un giorno sull’aereo 

? sapra una via di uscita, 


parlano dell’espatrio 
di giovani magiari, 
cecoslovacchi, eccetera, 
con... relativi spari?! 
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lls ran parte dei serpenti ‘sono 


dotati di ghiandole salivari 
trasformate le quali produ- 
cono sostanze altamente ve- 
lenose, ma quelli che, insie- 
... me colle ghiandole, hanno 
anche un vero e proprio apparec- 
chio destinato alla inoculazione del 
veleno, sono in numero abbastanza 
modesto e spettano a due sole fa- 
miglie: Colubridi e Viperidi. E mėn- 


tre tutti i Viperidi senza eccezione 
sono velenosi in senso stretto; cioè 
ċaąapaci produrre col morso feno- - 


meni gravi o gravissimi, non tutti 
i Colubridi dotati dell'apparecchio 


_ ricordato devono considerarsi peri- 


colosi. Di tali serpenti possiamo in- 


-fatti distinguere due gruppi: uno 


costituito da quelli che possiedono 


-~ una ghiandoletta velenosa (paroti- 


de) e denti scanalati di piccola di- 
mensione situati nella parte poste- 


_ riore del mascellare (Opistoglifi) ed 


uno formato da quelli che hanno una 
ghiandola grande, rivestita da una 


membrana e in relazione con una 


potente muscolatura, nonché denti 


` geanalati o canalicolati situati alla 


estremita anteriore del mascellare 


- (Proteroglifi). I primi, sia per la 


posizione dei denti, che non posso- 
no essere facilmente confitti nel 


corpo di un essere di dimensioni 


medie o grandi, sia perché la ghian- 


-dola è piccola, priva di riserva di 


liquido tossico e nom connessa con 
muscoli che la spremano, non sono, 


salvo eccezioni, pericolosi per Puo- 
-mo. TI loro veleno tuttavia è poten- 

te al pari di quello degli altri colu- 
" bridi e dei viperidi, ma agisce con 


scarsa efficacia, perchè in ogni caso 
viene inoculato in piccolissima 
quantita e non mai sotto pressione. 


Distinguere un colubride veleno- 


go in senso assoluto da uno veleno- 
“gso in senso relati 
‘chi non abbia una certa pratica con 
questi animali, mentre è agevole 


, & difficile per 


distinguere un colubride in genere 
da Il primo ha quasi 
‘sempre forma snellissima, ¢ dotato 
di molta rapidità nei movimenti, 
ha la testa più o menò allungata 
e non sempre ben distinta dal tron- 
co; inoltre possiede un appa recchio 
destinato alla inoculazione del vele- 
no di scarsa perfezione rispetto a 
quello dei viperidi, ed i denti sca- 


- nalati, che non raggiungono mai { 


grandi dimensioni, sono impiantati 
sul mascellare relativamente gran- 


de e assolutamente immobile. 


Nei Viperidi invece le forme, sal- 
‘yo eccezioni, sono assai tozze, la 
testa è slargata posteriormente, 


-quindi ben distinta dal tronco, e i 


denti scanalati o canalicolati sono 
così lunghi. che se, grazie alla mo- 
bilità del mascellare in cui sono im- 
piantati, non si adagiassero lungo 
la volta del palato, trapasserebbero 
il pavimento boccale ogni qual vol- 
ta il serpe serrasse le mascelle. 


Perfezione di apparecchio non si- 
gnifica peraltro che i Viperidi sia- 
no più pericolosi dei Colubridi; i ve. 
leni degli uni diversificano dai ve- 
leni degli altri per -composizione, 
nel senso che quelli colubrini sono 
spiccatamente neurotossici, mentre 
i viperini sono tipicamente diretti 


‘verso il sangue, ma il morso di un 


colubro può uccidere un uomo col- 
la stessa rapidità del morso di un 


yiperide. “In ogni caso, se proprio 
' si volesse fare una graduatoria de- 


¿Testa di cobra dal collo nero. Sono in evidenza le ghiandole del veleno 


gli striscianti avvelenatori, sarebbe 
logico mettere al primo posto i Co- 
lubridi poichè essi comprendono 
specie le quali, a differenza di tutte 
quelle dei Viperidi, torpide e nor- 
malmente pronte solo a reagire ad 
una offesa, sono più o meno ag- 
gressive, ed alcune altre estrema- 
mente pericolose per il morso e ca- 


paci anche di proiettare il veleno so- | 


pra un nemico o presunto tale che 
si trovi a qualche metro di distanza. 

Sino da quando esploratori e na- 
turalisti cominciarono ad addentrar- 
si nel cuore del continente nero e 
nelle foreste dell’ Asia, si ebbero le 
prime vaghe notizie dei serpenti 


«x sputatori », descritti con notevole 


esagerazione sia per quanto riguar. 
da le dimensioni, sia anche per la 


- azione del veleno a distanza. 


Col trascorrere del tempo e col- 
Papprofondirsi delle conoscenze sul- 


la fauna africana ed asiatica, que- 


sti mostriciattoli striscianti furono 


meglio individuati, ma anche al 


giorno d’oggi pochi-.sono coloro i 
quali sanno che gli < sputatori » 
spettano soltanto ai Colubridi e so- 
no limitati a pochissime specie, due 


delle quali proprie del continente 


nero, ed una, anzi gruppi di una, 
all’Asia sud orientale. 
Lo «sputatore» per eccellenza, 
quello che ha un apparato destina- 
to al lancio del veleno più perfezio- 


‘nato, è lo Hemachatus haemacha- 


tus, limitato al sud Africa e cono- 
sciuto dai boeri col nome volgare di 


pit strisce trasversali pallide nella 


Ringhals o con quello di «Cobra 
sputatore dalle squame carenate ». 
Esso ha dimensioni modeste, un 
metro e cinquanta al massimo, co- 
lore bruno o nerastro su tutte le 
parti del corpo, e presenta una o 


regione del collo. Il nome di Cobra 
lo deve alla capacità, comune ai 
serpenti di questo nome, di dilatare 
vistosamente il collo quando è mi- 
nacciato o sta per aggredire la pre- 
da. Il secondo « sputatore» è un 
Cobra vero e proprio, appartenente 
cioè al genere Naia ed alla specie 
nigricollis», diffuso in quasi tutto il 
continente nero a sud del deserto 
sahariano e comunissimo ad. esem- 
pio in tutta l’Eritrea e la Somalia. 
Questo cobra — che deve il nome 
specifico al possesso quasi costante 
di una o due fasce nere sul collo 
mentre su tutte le rimanenti parti 
del corpo è giallastro o brunastro 
chiaro — misura in media metri 
1,60 e non di rado tocca i 2 metri; 
nemmeno esso può dirsi un gigan- 
te, ma è certamente uno degli ofidi 
africani al quale si devono la mas- 
sima parte dei casi di avvelenamen- 
to, ed inoltre è lo sputatore più no- 
to. Il terzo, quello asiatico, è un 
cobra anch’ , anzi il Cobra -per 
eccellenza, il famosissimo Cobra 
dagli occhiali, noto scientificamente 
col nome di Naia naia e distribuito 
nell’Asia meridionale, orientale e 
nell’arcipelago malese. Non tutti i 
rappresentanti di questa specie — 
che gl’indiani considerano sacra e 
gl’incantatori usano per i loro giochi 
— sono capaci di proiettare il vele- 
no, ma solo alcuni popolazioni. Mol. 
to probabilmente, negli appartenen- 
ti a questa specie v’é un graduale 
passaggio da individui assolutamen- 
te incapaci di‘ lanciare il liquido tos- 
_sico a distanza, ad altri che hanno 


scarsa capacità di tale atto, ad al-. 


tri ancora che gettano il liquido 


tossico soltanto verso il basso, ed 


altri infine che possono lanciare il 
veleno verso l’innanzi. In ogni mo- 
do si può dire che, tra gli sputatori, 


_ quelli asiatici sono i: meno abili. | 
S'è adoperato sin qui la qualifica 


di « sputatori », ma essa in effetti 


non è molto appropriata poichè nel- 
l'atto dello sputare entrano in 


co principalmente le labbra e la 
lingua, mentre nei serpenti le lab- 


bra e la lingua non hanno alcuna 


Cobra dagli occhiali in atteggiamento di minaccia 


funzione; ad essa invece prendono 
parte i denti, le ghiandole del ve- 
leno e la muscolatura a queste le- 
gata. 
Uno studio recentissimo basato 


_ su materiale ofidico abbondantissi- 


mo, ha svelato quasi compiutamen- 
te la costituzione e il modo di fun 
zionare dell’apparecchio. 


I cobra, come d’altronde tutti gli 
avvelenatori dei Colubridi, hanno 
all’estremit& anteriore dell’osso 
mascellare uno o due denti assai 
più lunghi di quelli impiantati sul- 
le altre ossa, e percorsi da un ca- 
nalicolo il quale, in vicinanza della 
punta, comunica coll’esterno me- 


diante un’apertura sub-ellittica. Al- 


la base del dente giunge un piccolo 
tubo il quale passa sotto l'occhio e 
si porta alla ghiandola velenosa si- 


tuata ai lati del capo. Una serie di 
muscoli, tra cui più importante il 


temporale anteriore, sono connessi 


-colla membrana rivestente la 


ghiandola stessa ed alla loro contra. 
zione si deve la fuoruscita sotto 


pressione del liquido tossico. 


Poichè tutti i serpenti velenosi 
dei Colubridi e tutti i Viperidi pos-’ 


siedono muscoli destinati a spreme- 


re la ghiandola, la fuoruscita del 
veleno è sempre violenta e se, nel- 
l'atto in cui i muscoli agiscono, i 
denti non sono confitti nelle carni 
della preda o del nemico, il veleno 
può essere proiettato a distanza 
più o meno grande. Ma tale proie- 
zione non è volontaria. Se ad esem- 
pio si eccitano una vipera, un ser- 
pente a sonagli, un Cobra bianco e 
nero, assumono i loro caratteristici 


atteggiamenti di minaccia, scatta- 


no per tentare di azzannare, ma 


y 


non lanciano mai il veleno perchè 


non ne sono assolutamente capaci. 


Ci si rende chiara ragione di que- 


sta incapacità, esaminando una se- 
zione longitudinale delle zanne ve- 
lenose. Il canalicolo scavato in esse 
presenta in tutta la lunghezza de- 
corso parallelo all’asse della zanna 
stessa, di conseguenza il liquido tos- 
sico spremuto dalle ghiandole può 
fluire soltanto verso il basso. Nello 
Hemachatus invece, si ha una con- 
formazione diversa; il canalicolo in 
prossimità della parte inferiore 
piega nettamente verso la faccia 
anteriore della zanna, cosicchè il 
foro di uscita è rivolto verso lin- 
nanzi e in tale direzione viene get- 
tato il veleno spremuto dalla ghian- 
dola. Nel Cobra dal collo nero, la 
piegatura è meno accentuata. per 
cui quando il serpe vuole «sputare» 
dinanzi a sè, deve piegare il collo 
un po’ all’indietro. Nel Cobra dagli 
occhiali, essendo la piegatura del 
canalicolo ancor meno sentita, la 
proiezione del veleno in avanti è 
assolutamente impossibile se il ser- 
pe non reclina il collo all'indietro e 
non erge il muso. : 
Specialmente lo Hemachatus-¢ il 
Cobra dal collo nero fanno uso di 
tale insolita arma offensiva e di- 
fensiva. Quando si accorgono di es- 
sere minacciati da un pericolo e la 
fuga — poichè questa è la prima 
reazione — è impossibile o molto 
difficile, si arrestano, ergono la pri- 


ma parte del tronco e dilatano il- 


collo fissando gli occhi dall’espres- 
sione cattiva e feroce sul nemico 
o presunto tale, poi aprono legger- 
mente la bocca e comprimono i 
temporali facendo uscire dalle zan- 


ne due sottili getti di veleno. Que- 


sto atto, di solito accompagnato da 
un leggero soffio, è così rapido che 


il nemico viene sempre colpito e, 


nella maggioranza dei casi, proprio 
in pieno viso o in pieno muso, poi- 
chè questo è il bersaglio scelto da- 
gli striscianti avvelenatori. 

La distanza alla quale il getto 
può giungere varia a seconda delle 
specie; per quanto riguarda il Co- 


_ bra dal collo nero alcuni erpetologi 


dicono che sia di quattro metri, al- 
tri di tre o soltanto due metri. Per 
esperienza. diretta”posso dire di non 


aver mai veduto un Cobra <spu- 


tare » ad oltre un paio di metri. 


Se dopo un primo getto il serpe 


(continua a pag. 12) 
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sceotee “che. il nemico @ stato. 
" messo in scacco, approfitta. delle- 
 oceasione per tentare la fuga; per 
altri lanci. Si asserisce che 
sia. ċapace di ripetere- l'atto per una 
= ` Wweńtina di. volte. Esemplari- di He~ 
machatus e di Cobra dal collo nero, 
terrari separati dal pubblico da 


« Non avevo mai trovato tanta limpidezza. Gii Credo, ho detto le preghiere del rito in latino, 

ag svedesi, nei toro vocabolario, non hanno neanche ho parlato con il Vescovo in italiano ». 

la parola . Ci avevo sempre aspirato. — E quando Le e venuta Videa di farsi France: 

H Aila testimonianza dei frati si ùnge il ri- può dire che è stata sola cosa con 

5 chiamo mistico di S. Damiano. c’è nessuno che conversione. Quel giorno ho fatto un voto 

dall'altro sentivo én me una forza che «Una notte, dopo aver molto pregato e pianto tornerò in 'infátti, 

3 a y =o | questo bene ə mi allontanava da cid che io credevo “icine al luoge dove il Cristo bizantino aveva soanesimo sia it ponte più naturale per far passare rae 

volontà di Dio, Mi/misi allorā-a. cercare nella mia parlato a S. Francesco, ebbi la sensazione di aver il cattolicesimo in Svezia, Gli svedesi, infatti, hanno 

| religione- Vaiute iper realizzare. queste mie aspi. ‘Tovate quanto. cercavo da anni. Allora. compresi. raggiunto ii massimo livello di’ vita’ materiale, Non 

OY AN Ni ROM ANINI razioni; ma nòn riuscivo a tróvare la forza che che quella pace, quella serenità, quell’atmosfera di ci.sono più poveri. Ma non sono felici. Questo I'ha 

desideravö. Da questa: situaziðne sorse if dubbio Purezza, ‘non. poteva venire che dal possesso della constatato bene. il dottor Lundin mei due anni di Ses 

ae ; Ditta fondata nel 1790- wes. che forse il luteranesimo non era la vera religione ». Verità. Essi, dunque, i francescanj, avevano la professione esercitata dopo ta sua conversione, a bees 

a Fornitrice. brevettata dei Sommi "s Continua la ricerca in varie direzioni: buddismo Verità. Mi sentii quasi un uomo nuovo. Incominciai Stoccolma. ese 

So Va eee ' °° Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- Nee per tre anni, con relativi esercizi di Yoga per a pregare $. Francesco ed a fare penitenze, Due — Padre Agostino, come si trova nello stato reli- 7: 

k 3 Ramee re: 8 cemente regnante =` . iones diventare padrons del corpo e della volontà, espe- giorni ta settimana a pane ed acqua. Era un gioso che ha abbracciato? E’ contento? soes 

: 3 | : ARREDI E PARAMENT! SACRI vas rienza del giudaismo fascinato dall'antichità di modo come un altro di prostrane 1 il mio amore Per tutta risposta egli sorride. Un sorriso. imme. iss: 

Seterie.- Merletti - Ricami questa religione e dalla bontà singolare di una a Dio», diato, sincero, il sorriso di chi ha realizzato lo 

Sartoria per Ecclesiastici famiglia giudaica incontrata. Se non che, lo psichiatra. fa capolino. « E se tutto appuntamento con la felicità. 

VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 Nel 1950 Ia crisi religiosa del Dottor Lundin questo fosse soltanto autosuģgestione? Sentivo che 
GIOVANNI! 


si ergevano irritatissimi e 
sputavano ‘con tale frequenza che" 
~ ogni giorno i vetri stessi dovevano 
essere lavati per rendere possibile 
- Ja visione neWlinterno 
¿te Abituatisi poi alla nuova vita,- 


pra 
neo’ Joró arma. . 
Lefficienza di essa è assai gran- 
Ge, poichè“ rende praticaméente im- 
ai mammiiferi .. predatori,-. 
“quali le mangoste, le mellivore, ed- 
. agi uccelli di rapina, ‘quali i famo- 
sissimi serpentari, di -giungere tan~ 


rapettivamente it becco e le un- 
Ji getto di veleno 
~disee d’altronde che Cobra ed He- 
machatus impieghino le zanne nel- 

mantera comune a tutti gh'ofidi, 

Tl veleno proiettato a distanza- ha 
azione nulla se. giunge in, contatto 


da penne, polha, come è ben no-. 
il prodotto: delle ‘ghiandole agi-“- 
sce quando & penetrato nel-circolo - 
“attiva quando. i]. veleno giunge in- 
contatto della delicata mucosa-del-- 
Tabbra e del naso e, in modo par- 
‘ticolarissimo. della corhea, Nei — 
“mi casi, poco dopo essere stati 

rorati,. labbra e naso: si tumefanno ` 

tortemente d il che siy 
~ estende a quasi tutta la parte bas- 
“sa del volto, dura per ‘ore © anche . 
per- giorni senza che peraltro si ab- 
fenomeni di avvelenamento ` 


animali, anche di- non piccola 
quali i cani da caccia, col- 
` piti da goccé di liquido tossico in 
pena cornea, molto difficilmente si- 
-galvano dalla cecità. Esperimenti 


p 


< strano che il veleno determina una- 
compiuta degenerazione dell epite- 
‘Yio corneale, alterazione del ‘corpo 

idare, parziale vascolarizzazione: - 


della cornea. Anche per gli uomini 
conseguenze possono èssere gra- 
yigsime; immediatamente dopo es-. 
-oik opere stato colpito, il ferito prova 
pruciore e dolore fortissimi-e quasi- 
“aubito le palpebre e la zona ád- esse- 
vicina si tumefanno con grande ra- 
gi -tanto che diviene assoluta- 


-= i Nei casi meno gravi, dopo una doz- 
gina’ d'ore di sofferenze, la tume-. 
+" “scenza si attenua e-si riacquista la - 
facoltà visiva, ma non sono: raris- 
-simi i casi in cui la cecità assoluta: 
gura per molti giorni e quelli in cui 
hanno alterazioni còrneali così’ 


‘popolazioni indigene delt Afri- 
ave orientale usano: combattere la- 
agione del veleno con applicazioni 
compresse imbevute di- latte e 

“gembra.. che. il rimedio abbia buon 
\@ffetto, ma non evita mai al ferito- 

y wm periodó più o meno lungo di-ce- 
parziale o totale e sofferenze 
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“to ‘vicino da mettere in uso i x 


 eomptuti a questo proposito dimo- 


mente impossibile aprire gli occhi. _ 


Ja cecità per- 


_ generale. Nell’ultimo caso invece, le% 
conseguenze sono sempre più gravi = 


cs 
contehtavano di. guardare le per- 


conta le 


Nils Lundin, medico-psichiatra svedese rac- mar 


+ 


del viaggio spirituale 


A 


“Assisi, 


PORER è Yunio ‘d’Europa .che non ha 
neanche un solo padre francescano, ma- tra poco 


perdeca questo primato, Ad Assisi nello studio 


tepologico francescano -di S. Maria degli. Angeli 


incontrato il frate che si prepara a portare- 


‘Lundin. 

Un. tipo alto, alto, volto affilato, occhi profondi, 
fronte spaziata, labbra costantemente fiorite di 
» sorriso. A parlargli insieme ti lascia um impressione - 
doicissima-di serenità e di pace; da pane aei poite 
raggiunto dopo una lunga odissea. 
Da Stoccolma ad Assisi, da luterano ‘a cattolico, 
; da medico psichiatra a frate francescano: questa 
Ja sintesi- del viaggio fatto da padre Agostino. 
sas «A tredici anni, nella scuola, conobbi Lutero e- 
ta riforma- protestante. Una zia, insegnante, cui 
= domandai un giorno se per caso fosse vera la 
réligione- cattolica che-si praticava in Svezia prima 
di. Lutero, mi rispose categoricamente: ” Dio ha. 
+ parlato e- tutta la verità è nella Bibbia. La Chiesa 
me cattolica aveva nascosto la Bibbia. Lutero Pha 
-ritrovata e Vha fatta conoscere agli uomini ” ». 

A ventun anni cade gravemente ammalato. Dopo 


nélla Svezia. Si chiama fra 


- 


la guarigione viene letteralmente afferrato dalla — 


lavoro e spiritualmente per la sua angoscia reli- 
giosa, si decide’ a consultare un collega medico. 
-= Lei ha bisogno di ún periodo di riposo. Scelga” 
un- luogo che sia una vera oasi di pace... Le, 
_consiglierei di ‘andare dai. Padri 


S Dámiano, in Malia. | 
Ma quelli sono cattolici: io. non li posso 


$ x — Ma sono prima francescani, direi, che cattolici. 
dottor- Nils tundin accetta- o cos? ai primi di 
-gennaio del. 1951 approda ad Assisi. - 


-conescevo P-francescani.. Pregavo Dio di preser- 


‘varmi da ogni ‘Influsso cattivo cattolico, ma di farmi 


trovare to. spirito di S, Francesco. A scuola mi 
avevano- pārlato di questo Santo, e fin d'allora mi 
ero fatto Videa che Esso- incarnasse pienamente 


“quell’ideale di perfezione a cui tendevo. In Fran- 
cesco fa religione era’ divenuta qualcosa di con- 


creto, come ia carne ed il sangue ». 3 
Nel convento di S. Damiano, il dott, Lundin 


‘respira un'atmosfera- di semplicità, di purezza, di 


gioiosita, di spontaneità, che lo impressiona pro- 
fondamente. 


vey 


N 


vů 
b 


a 


fataimente verso Roma. Decisi ‘dundue. a 
prendere un anno di tempo per: pensarci su». 
Stoccolma, dove ritorna, riprende la sua pro, | 
_Ffessione medica. Intanto legge e studia il cattoli- ° 
cesimo. Padre Jean Dureau, domenicano, gli pone hes 
in mano i libri di Joengensen e lo invita “ad 
‘approfondire to studio della Bibbia. 


Cosi fu che padre Dureau “invitò il: dotter Lundin 
-a studiare la Bibbia# protestante. Gli stessi sacerdoti nsss 
sovente impongono come. penitenza della confes- 
sione la lettura di qualche capitolo della Bibbia, 
naturalmente dopo averli opportunamente provve- 
duti. Dopo un anno- ritorna ad Assisi. Ormai è pre- 
parato per la conversione. 9 gennaio 1952: nella 
cappella del Vescovo di Assisi, abiura. 

« Forse capita raramente ‘che in una ‘funzione 

corta, come è-umabiura, si usino. quattro ? 
lingue. Questo è successo per me:-ho risposto alle. 
domande in tedesco, ho -recitato in. svedese: 


- 
4 » 


ve 


una. ser quanto | 
Era a buia e con -Un evades) non hanno a. 
certo timore bussai alla porta di S. Damiano. Noh Bibbia; traduzione : della 
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| T La nomina del promotore A 
q | di Giustizia presso | 
| | il Tribunale di prima istanza 
di Giustizia (ufficio analogo a quello $ 
“Disoorsl documenti Solenne Udienza Pontificia al Presidente della Costarica cet DA IERI fo 
i tta del Vaticano, lo ) 
| mmo Pontefice Giovedì 27 il Somme Pontefice ha ricevuto in solenne udienza Cantilo Corsanego; D G 
na il Santo Padre ricevuto i di Costa Rica, dott. José Figueres Ferrer. cistoriali. La strada dell’ermetiemo definisce 
kati a diverse Húünloni i Il Presidente, accompagnato dalle personalità del seguito e dall’Am- Il prof. succede al { quanto han realizzato i poeti nel 
-F Eea i ai fai n- basciatore di Costa Rica presso la Santa Sede, Principe Don Giulio defunto avv. Agostino Lenti, ha pre- § corso degli ultimi anni. Altre volte { A 
of n- ternazionali quali ha rivolto la Pacelli, è stato ricevuto, al suo giungere nel palazzo, da dignitari eccle- stato- il prescritto giuramento di- ) chiarimmo Iequivoco e il fimite Į ins 
| | sua parola animatrice e ha impar- siastici e laici della Corte pontificia, mentre reparti dei Corpi armati nanzi a Mons. Juillien, Decano della { perseguito dai nostri letterati, sotto. ¢ ee 
a | tito il suo alto insegnamento: Sua Tendevano gli onori e la banda della Guardia Palatina eseguiva l'Inno Sacra Rota e Presidente della Corte . { !ineando la necessità d'una più sa- ) “ae 
Bantita Pio “IT coal ha parlato in nazionale costaricense, d'Appello della Città del Vaticano. ) na esperienza. 
“Jingua francese ai Concressisti della ha intrattenuto a colloquio il dott, Figueres Ferrer nella Sala „Anche Puitimo lbriccino di Leo- 
i ngressisti della del Concistoro, dopo di che, essendo state introdotte nella sala le personalità L’Arcivescove di Ca e Town ( nardo, Sinisgalli («La vigna vec- § A 
Ei » Federazione Astronautica Interna- del seguito, ha pronunciato un discorso in- lingua spagnola, nel quale, p 4 chia », Mondadori, 1956) è nel solco a e 
ag  -žionale; ha pronunciato una grande ` ricordata la chiara orìgine cattolica ‘della Costa Rica, ha formulato i condanna alcune leggi razziali ) recente: gli uomini, gli -oggetti, i i Zak oe tes 
: Allocuzione in ‘lingua latina, rice Migliori_voti per il diletto popolo costarincense, «certo — ha detto, fra ” {sentimenti e le situazioni descritte 
yendo nella Basilica di San Pietro Faltro Fio — che saprà corrispondere alla sua vocazione cristiana del Sud Africa E 
sy - © cattolica per conseguire così anche quel bene e quella prosperità tem- į caratterizzanti nel passato (Unga- t o? 
: i Cardinali, i Vescovi e i Sacerdoti porale, ai quali è indubbiamente chiamata >».  L’Areivescovo di Cape Town, 8: E. ) retti, Montale, Quasimodo) i fasti t ee 
* che hanno preso parte al Congresso —«sImpartita la Benedizione Apostolica, il Santo Padre ha riaccompagnato Mons. McCann, in occasione di un ( della poesia ermetica, $ eid 
i “Internazionale di Liturgia Pastorale ‘Sulla soglia della sala del Concistoro il Presidente e si è congédato da discorso pronunciato duranté un ri- | Pure, innanzi ai componimenti $ p =: 
$ Peek svoltosi ad Assisi; ha dato, in un lui. Lillustre visitatore, poi, raggiunta la villa Barberini, ha avuto un ~cevimento svoltosi in suo onoré nel 4 della breve raccolta, non mancano { | eas. 
colloquio. col Pro Segretario di Stato Mons. Domenico Tardini, il quale, municipio di quella città, ha detto le opinni 


dicazioni ai Direttori dell Apostolato- 
‘della Preghiera, riuniti a Roma per 


lord’ Congresso internazionale e 


_ha formulato — parlando in francese 
"` — felicitazioni e voti al XIV Con- 


gresso internazionale del Latte, i cui 
partecipanti, in numero di circa tre- 
-mila, ha ricevuto nel cortile del pa- 
-< lazzo pontificio di Castelgandolfo. 
Il Papa, inoltre, ha inviato una 
lettera in lingua latina al Cardinale 
Valeri in occasione del Con- 
‘gresso di-Perfezione e Apostolato 


svoltosi a Madrid sotto la presidenza- 


dello stesso Porporato; e ha. fatto 


pervenire i suoi insegnamenti e i 


suoi voti, con lettere del Sostituto 


. Canadà, nonché alla Pontificia Com- 


della Segreteria di Stato, Monsignor 


Angelo Del Acua, alle Settimane 
Sociali dei cattolici italiani e del 


successivamente, si è recato nella residenza romana del dott. Figueres per 
restituirgli la visita. 


La Costa Rica,.dal punto di vista sokaka è suddivisa in tre 


diocesi: San José de Costarica, che istituita nel 1850 fu elevata a metro- 
politana nel 1921, e Alajuela e S: „Isidoro, suffragane della prima. Vi 
è, inoltre, il Vicariato Apostolico di Limon. * 

_» Nel 1852 il Governo costaricano procedette alla firma di un- Conabrdats 
con la Santa Sede in base al quale la religione cattolica divenne la religione 
ufficiale dello Stato. 

Iniziarono nel secolo XVII Vevangelizzazione della popolazione indiana, 
i poe ab francescani, la cui opera fu ripresa. e continuata da religiosi 
lazzaristi 

“Mons. Bernardo Augusto. Thiel, che fu Vescovo ai San José dal 1880 
al 1902, visitò più volte gli indiani dei monti Talamanca, pubblicando anche 
studi linguistici di gran valore. 


In occasione dela visita del Presidente ` Figueres al Papa. il Governo - 


di Costarica ha elevato al ‘Trango at Ambasciata la sua, Legazione presso 
Santa Sede. 


‘La del 


Apostolico nel Messico 
E’ deceduto a Citta del Messico, 


me maestro det novizi e poi come 

provinciale della Pia So- 
cietà Salesiana, alla quale apparte- 
neva, 3 


giovanissimo. net Messico, sui matrimoni misti (The Mixed Mar- 
riages Act) st vogliono. impedire le 


ai cattolici cid che essi devono pen- 
sare e fare. di fronte a tre nuove 
leqgi razziali, 

Per quanto riguarda la legge che 
vuole raccogliere i diversi gruppi 
razziali in due zone distinte (Group 
Areas Act) «é chiaro-— ha dettó 
PArcivescovo — che proprio le po- 
polazioni di colore, economicamente 
già meno favorite delle altre, ne sof- 
friranno di più. Secondo la legge 
proposta, esse verranno escluse dalle 
migliori terre della Colonia del Capo. 


Perché non- -è loro consentito di re- 


starvi? Non vi sono. forse molti di 
essi -stabiliti ivi da molto tempo? 
Ora, se il progetto di legge verrà. 
approvato, essi dovranno andarsene. 
E una legge non soltanto dura, ma 


Per. cid che st riferisce alla legge 


unioni fra persone di razze diffe- 


renti. Questa legge, per giunta, ha 


{ 
$ — restituirmi ja mia aria. — Ho | 


poi voglia essere la magia del rea- 


-$ del Kafka, il vocabolo s'è trascinato 
in alcuni casi addirittura crudele iy 


la possibilità d’un indirizzo giunto 
{ a muovere il Sinisgalli neH'orbita 
4 d'una poetica muova, chi delinea to 
§ aspetto delle sue ultime liriche- e . 
( ne precisa il carattere realistico e 
{ -magico. « Arcobaleno mio stretto. 
4 parente — a te costa poco o niente 


bisogno di simpatia, — devo incon. 
4 trare per la via — la luna civetta 
a mezz'aria », 

Realismo magico s'è detto; ‘cosa 


4 lismo, lo tralasciamo certamente 
§ per amor di chiarezza nei confronti 
i degli amici lettori; e in effetti; da 4 
¢ quando un saggista ben noto adót- } 
§ td questa espressione nei riguardi 


t ben presto nel luogo comune, La 
{ poesia di Sinisgalli, quando non è 
4 compiaciuto analfabetismo di imma- 
§ gini, cantilene e sciarade popclare- 
sche, si indirizza attraverso le ori- 
gini che abbiamo gia riferito in’ 


2 


4 


~ 


ê ` 


X 


effetto retroattivo, per cui mariti e 4 anticipo; l'ermetismo, camuffato 


missione per la Cinematografia e la 


Televisione. Questi tre ultimi docu- 
-menti sono stati inviati, rispettiva- 
mente, aì Cardinali Giuseppe Siri e 


Paolo Emilio Léger e a Mons. Mar- 


-tino Giovanni O’ Connor. ee 


alveta di 81 anni; Mons. Guglielmo 
Piani, Arvivescovo titolare di Nico- 


-sia e Delegato nel Mes 


sico. 
‘Nato ` a presso Ber- 


.. gamo, il compianto Presule si reco . 


F ATT 


COMMENT! 
Constatazioni amare } 


Tutto passa, tutto. stanca, tutto Sinfrange. Lo sapevamo; ma ci 


piace sentircelo dire anche dai giovani; e non per quel senso di delu- 
sione e di sconforto che tale constatazione porta con sé — il quale 
senso di delusione ecc. sarebbe poi indice di vecchiaia precoce — ma 


Nel 1922 venne promosso. Arcivesco- 
vo titolare di Nicosia e nominato 
Delegato Apostolico nelle Filippine. 
Lo si ritrova ancora nel Messico, 


dove non aveva mancato di recarsi 


qualche volta anche durante la sua 
misione nelle Filippine, con- Vinca- 
rico ufficiale di Visitatore Aposto- 
lico nel 1948. Infine venne nominato 
Delegato Apostolico il 17 marzo del 
1951. La sua figura, molto cara ai 


-Cattolici messicani, era quella di un 
santo e zelante Pastore, che portava 


in tutte le manifestazioni del suo 


‚apostolato lo spirito ardente ai 


Giovanni Bosco. 


` Il clero cattolico 


mogli saranno costretti @ separarsi, 


In questo caso, quindi, non si trat- 


tera, soltanto di calpestare į diritti, 
ma verranno distrutte anche intere 
famiglie. 

Infine, il nuovo registro dello Stato 
Civile (The Population Register) im- 
pone la classificazione per razza di 
tutta la popolazione. In virtu di que- 
sta decisione, persone che fino ad 
ora pensavano di appartenere a un 
certo gruppo sono state invece asse- 
gnate autorità ad un gruppo meno 


‘privilegiato. It provvedimento è sta- 


to causa di enormi sofferenze, so- 
prattutto nel caso di coloro, ritenuti 
finora bianchi, che sono stati de- 


`- classati al rango di «gente di co- 
_, lore». Le conseguenze sono state 
= gravi anche da! punto di vista eco- 


nomico, perché i salari pagati agli 


autoctoni sono notevolmente più bas- 


si di quelli pagati alla « gente di co- 
lore >, la quale, a sua volta, è retri- 


a mente alia radice della.sua opera 


§ daila patina vernacolesca, è ugual. 


{ movimentandone l'ispirazione: «La 
4 natura ci ebbe — con pochi frutti, 
§ ci crebbe — con poche promesse ». 
«la Pasqua 1952», «La Camera 
del ragazzo » e «La voce del- cac- 
ciatore n, testimoniano questa erë- 
dita mantenuta dal poeta nonostan.- 
te il passare degli anni, Quel che è 
di nuovo in Sinisgalli, o meglio 
quanto vorrebbe esserlo, si richia- 
ma a precedenti lontani d'un seco- 
: i frammenti e le prosaistiche 
Jiriche della raccolta hanno paren- 
‘tele vicine al Leopardi dello a Zi- 
baidone » — il chiacchiericcio fem- 
-minile sull’aia, gli scongiuri e te ar- 
-caiche magie campagnole, te stelle, 
le nuvole e i temporali notturni, — 
«.-Ombra_ della’ tettoia. Pioggia 
mattutina del disegno di mio pa- 
dre. iride alla levata del sole. Lu- 
na caduta secondo il mio sogno. 


: p 


ae 


5 

per quel pizzico di tendenza alla riflessione che contiene e che è segno i nell Europa x occidentle 
se non proprio di saggezza, almeno di buon senso, il che non guasta, 

neppure nei giovani. 

E ci piace soprattutto sentircelo dire a proposito di un tema che 
da tempo scopre e dimostra nei giovani d’oggi la mancanza assoluta 
- non diremo di saggezza, chè sarebbe pretender troppo dai giovani, ma 
anche di ogni piu elementare tendenza alla riflessione, al ragionamento 


Luna che secondo i villani fa nere 
le carni, onde io sentii una donna 
che consigliava per riso alla compa- 
gna seduta alla tuna di porsi le 
braccia sotto if zendale..», C’é a 
dire in verità che il Leopardi, pur 
amando l’essenzialita e la bellezza 
di questo linguaggio, lo riteneva an- 
cora e sempre un pretesto e un- 
avvio delle sue opere maggiori. 
~i poeti moderni, così it Sinisgalli, 
trovano. l’arte nei frammenti, negli. 
abbozzi indefiniti e vaganti: natu- 
raimente, i tentativi del gènere con- 
ducono alla sciatteria ed alla più . 
autentica degenerazione espressiva. 
« La vigna vecchia », in particola- 
re, nonostante la buona levatura 
d'alcune composizioni; di sciatteria 
ne ha fin troppa. 

« Quasi vento d'Aprile », di Giu- 
seppe Villaroel (Mondadori, L. 600, 
1956), è invece un malinconico pel- 
legrinaggio a ritroso dello scrittore, 
ispirato dalle immagini e dai sen- 
timenti che tornano nel poeta attra- 
verso il richiamo- antico delle sta- 
gioni. Clima dunque elegiaco ed 
intimista, verdeggiante peraltro di 
musicalita e di leggerezza incanta- 
ta, tale da richiamare alla mente 
una classicita perduta e seppellita 
nel tempo. 

Ciò che prende l'animo del iettore, 
invitandolo a non distaccarsi e a 
non tralasciare i meriti della. rac- 
colta è la temperata mestizia del 
nostro, quasi presaga dell’abbando- 
no e d'un epilogo alla vita terrena, 
Questa. vena patetica e amara di 
rimpianto trascolora infine nelle ub- 
time liriche, succedendole una lim- 
pida.e chiara speranza nelle verità 
della promessa cristiana, 


Preghiera » e « Ruote » defini- 
scono l'indirizzo mistico e religioso 
det Villaroel, conchiudende le espe-: 
rienze rivissute man mano- nei com- 
_ponimenti dell’opera: « Signore, co- 
me sanguina la croce! — Ii tuo viso 
reclino tra le spine — lacrima amo- 
re e carità. Qualcuno — prega; non 
legge i tuoi alti pensieri. — Prega 
per sé, per il suo breve cruccio. — 
Sei solo. Tu non puoi, con la tua 
voce;.— rivelarci il mistero. €E il 
nostro grido — sembra brusio- ai 
grilli nella notte ». In questo senso 
la musa del Villaroel trova ultimo 
porto, giungendo a comprendere làa - 
-realtà e il segno della nostra esi» k: 
stenza. 


LUDOVICO ALESSANDRINI 


buita. meno dei bianchi. ‘Si 
ae i; verificati perfino casi in cui membri 

mi pub- di una stessa famiglia sono stati 
b icate a Bruxelles, si apprende che classificati in gruppi di razza dif- 
in Svizzera, Olanda e Lussemburgo 


| ferente. 
| vi è un sacerdote ogni 490 catto- © «Questa nuova legislazione e lo 
— tici; nel Belgio e in Inghilterra uno 
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$ 
$ 
atteggiamento della maggioranza dei 
$ ogni 530; in-Irlanda uno ogni 560; in bianchi al riguardo — ha concluso 
e al buon senso. Alludiamo ai concorsi di bellezza, queste balorde ) f Francia uno ogni 620; in Italia uno l'Arcivescovo di Cape Town — sono 
apoteosi di tutto cid che é destinato a passare, a stancare e ad infran- { ogni 690; in Austria uno ogni 940; 
gersi, a causa di che noi cattolici ci siamo tirati addosso le contumelie ) 
à 
$ 
$ 


indice di wna pericolosa mancanza 
in Spagna uno ogni 970; in Germa- 
e gli scherni piu ripugnanti e più grossolani. 


di carità. Poiché la carità vera, quel. 
; i nia uno ogfhi 1000 e in Portogallo la di Cristo, non consiste soltanto 

Ora sono proprio i giovani moderni — giovani e moderni per eta . unò ogni 1630, Per quanto riguarda nor OR parne: nE init 
per definizione — i quali ammettono senza mezzi termini che da seminaristi, la Nazione in cui so- 
qualche anno i concorsi di Miss Italia sono scaduti al livello dì placide { | "9 Più anieri è. Virlanda, con strumenti per Ta produzione. Ecco 
esibizioni provinciali, di innocenti (sic) e modeste giostre rionali nelle Wy iata- sgal perché abbiamo un gran bisogno. 
quali «il titolo impegnativo » viene concesso a ragazze mediocri ed ed pale ss ove vi è un seminarista nel Africa del Sud di giustizia in- 
insulse sostenute soltanto dalle società organizzatrici {e finanziatrici) ogni 9840 'tedeli. THN nanzi tutto, e in seguito di questa 
del concorso preoccupate soltanto di non lasciarsi sfuggir Voccasione carità vera, essenziale ad ogni socie- 
di offrire alla vincitrice... un rilucente, candido- fornelletto a duplice .tà che si consider a cristiana ». 
becco, fornito di relativa bombola, nella mondana cornice Xun giar- ake | 
dino da Grand Hotel! 
Anche a non voler fare i piagnoni.ad ogni costo, bisogna pur con- 
- venire che piu in basso di cost non si poteva scendere e che la bellezza ( 
femminile, dono gentile di Dio agli uomini perchè ne traessero ispira- 4 
zione, e gioia, e incentivo a egregie e nobili imprese, non poteva essere ) 
maggiormente umiliata e deprezzata. I giovani moderni han dunque $ 
ragione di esser delusi. Ed hanno anche ragione di deplorare che le § 
ragazze che si presentano alle selezioni per Miss Italia, nonostante 4 
i travestimenti, le ipocrisie, le piccole bugte, abbiano un’unica mèta: = 
intraprendere -al più la vertiginos carriera di diva dello 
schermo. 

«Non bisogna a quelle che vi che loro 
“è di sposare. un bravo giovane e diventare- mamma; non è vero nulla; 
vogliono diventare dive del cinema e basta! ». 
| E questa pregiudiziale esclusiva ai giovani non piace più. Sembra- 
“no voler dire: O che non c’é altro all'infuori del cinema? E sė si 
hanno requisiti da far valere, c'è propre bisogno di assoggettarsi alla 
- umiliante ` ed. estenuante concorsi locati, regionali e na- 
zionali? 
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| 
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| 

| 

Ed ragione!. 
Dove ci par che non xapions è là dove che le 4 
| candidate al titolo di Miss Italia stano completamente fallite nel breve ~ 
_ esame di cultura generale che — quest'anno — erano tenute a soste- | 
nere per dimostrare di non essere non diremo dei sepolcri imbiancati, | 
ma nemmeno delle otri ben decorate. all'esterno e tremendamente ; 

| 

| 

| 

| 

| 

| 
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vuote all'interno. 
Se devono presentarsi a un concorso di Palesa ed essere giudicate 
-in base alle loro forme fisiche, lintelligenza. che c'entra? 
= Eppoi — guarda il caso o... la perfidia degli esaminatori! — vanno 
proprio a domandar loro di quale romanzo siano protagonisti Renzo 
e Lucia e chi sia l'autore dei Promessi Sposi. 

« Lo. sapevo — ha risposto una di esse con una- espressione äddi- . 
rittura bovina — ma non-lo ricordo più». Era il più che potesse dire; 
eppoi... era la verità. Che rapporti di... parentela può aver mai una 
‘Miss Italia saree col cantore os « Casta porpora - delle donzelle 
in viso »? 


ae? 


FELICI 


H Presidente della Repubblica di Costa Rica ricevuto dal Santo Padre 
nel pontificio di 
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Agli « assoluti » di atletica leggera 
pubblico, ma molto valore degli 


Nonostante le severe disposizioni impartite agli arbitri nel loro ultimo raduno 


CAMPIONI FOLLE 


Domenica scorsa si sono conclusi 
altri due campioniati nazionali: 
quello ciclistico su strada, catego- 
ria professionisti, e quello di atle- 


tica leggera, il primo a Legnano, 
dove si è disputata la Coppa Ber- 


nocchi a cronometro, e il secondo 
a Roma, allo Stadio, Olimpico. 


Lungo il tracciato sul quale i ci- 
clisti hanno Jottato contro il tem- 
po si assiepavano circa centomila 
persone ;all’Olimpico, dove al mat- 
tino, per l'incontro di calcio « Là- 
zio-Lanerossi» si erano dati conve- 
gno, nonostante l'ora inconsueta fis- 
sata per la partita, trentacinque- 


- mila tifosi, erano presenti alle gare 


atlentiche diecimila, mettiamo an- 
che — volendo essere ottimisti nel- 
la valutazione — ventimila spetta- 
tori. E si noti che il prezzo dei mi- 
gliori posti per la manifestazione 
atletica era uguale, se non inferio- 


‘ye, a quello degli ultimi posti per 
ła partita di calcio. Non è neppure 


il caso di discutere sulla differenza 


che intercorre, dal punto di vista . 


della popolarita, fra il ciclismo e il 
calcio da una parte e atletica 
dallaltra, tutavia quest’ultimo sport, 
praticato in Italia da circa 650.000 
atleti, meriterebbe una maggiore 
attenzione da parte del pubblico, se 
non altro per incoraggiare quanti, 
senza alcun vantaggio di carattere 
economico e, nella maggioranza dei 
casi, con sacrifici più o meno note- 
voli, sì dedicano ad esso. 

Ma a parte questo motivo, dicia- 
mo così sentimentale, la manifesta- 
zione di domenica scorsa aveva tut- 
ti i numeri per interessare chiun- 
que segua gli avvenimenti sportivi, 


non solo, volendo limitarsi.al puro 


spettacolo, per la varietà delle ga- 
ré, ma per gli elementi agonistici 
e tecnici della giornata. Basti pen- 
sare che all'Olimpico sono stati bat- 
tuti domenica, sei primati naziona- 
li, 15 stagionali e 15 di campionato, 


Per fortuna, atletica in Italia 


è opportunamente sostenuta da en- 


ti governativi (a tale proposito va 
sottolineata, come ingente apporto 
allo svituppo e alla vitalità di que- 
sto sport, attività svolta, nel cam- 


po dell'atletica appunto dalle For- 


ze Armate italiane) e da enti non 
governativi (e fra questi dobbiamo 
ricordare il benemerito Centro Spor- 
tivo Italiano, autentica fucina di 
campioni), fortuna, dicevamo, che 


cè questo fattivo ed efficace inte- 
ressamento, altrimenti si dovrebbe 
davvero chiuder bottega. 

A dispetto degli assenti, in ogni 
caso, gli atleti italiani hanno dato 
una magnifica e convincente prova 
di efficienza e i risultati raggiunti 
durante lo svolgimento dei campio- 
nati rappresentano un’incoraggian- 
te premessa per l'incontro Italia- 
Francia che avrà luogo fra quindi- 
ci giorni nonchè per le Olimpiadi 
di Melbourne. 

- Passando al ciclismo, la Coppa 
Bernocchi ha visto — come i let- 
tori avranno appreso a suo tempo 
— schierati alla partenza due cor- 


' ridori~in più del preventivato per- 


chè, dopo una serie di ordini e con- 
tr'’ordini,- di esclusioni e di ammis- 
sioni provvisorie, la Giunta d’urgen- 
za dell’UVI ha deciso di ammet- 
tere alla gara tutti e quattro gli 
atleti sul cui diritto di partecipa- 
zione si è così lungamente, e dav- 
vero vanamente, discusso. Decisio- 
ne saggia che sarebbe stato bene 
prendere subito e che non ha re- 
cato pregiudizio ad alcuno perchè 
nè Coppi, nè Defilippis, nè Berto- 
glio e nè Filippi — i quattro corri- 
dori in questione — erano in lizza 
per la maglia tricolore. La decisio- 
ne, sè mai, è stata indubbiamente 
utile agli effetti finanziari, perchè 
la partecipazione di Coppi a una 
corsa a cronometro non poteva non 
richiamare un gran numero di spet- 
tatori paganti. 
Tl risultato della prova è noto: 
vittoria inopinata, ma di forza e 
meritatissima, del ventisettenne 
Vasco Modena dell’« Arbos» e con- 


quista della maglia tricolore da par-- 


te di Giorgio Albani. 


Il Campionato di quest'anno, co- 


sì, oltre a essere finalmente appan- 
naggio di un giovane, ha, fra le 
altre cose, messo in piena luce un 
altro giovane elemento, il quale, do- 
po essersi fatto notare favorevol- 
mente nella penultima prova di 
campionato (la Milano-Vignola), 
nella quale, classificandosi terzo, si 
assicurò l'ammissione alla Coppa 
Bernocchi, ha dimostrato di essere 
fortissimo, almeno sul passo, tanto 
forte da battere uno specialista del- 
la statura di Coppi. 


Avremo tempo di dare un largo 
sguardo retrospettivo alla stagione 


che segnano le autentiche conquiste sportive, poco 
atleti. Alcuni primati nazionali sono stati battuti o 
eguagliati, ił che documenta la meticolosa preparazione - 5 F 


pre-campio- 
nato e le minacce di gravi punizioni che gravano sui giocatori, continua a imperversare 


Sui campi di calcio itatiani il gioco duro, causa di inGegni litigi sul campo __ 


ciclistica quando questa, fra tre 


settimane, si chiuderà definitiva- 


mente; possiamo però fin da oggi 
confermare la nostra impressione e 
cioé che i quadri del ciclismo ita- 
liano vanno sempre più consolidan- 


_.dosi grazie all'apporto delle nuove 


leve. | 
A confermare questa impressione 
non guasterebbe un bel successo 
in confronti internazionali e l'oc- 
casione potrebbe essere offerta 


nostri corridori dalle ultime due : 


prove valevoli per il Trofeo Des- 
grange-Colombo: la. Parigi-Tours e 


il Giro ‘di Lombardia, in calenda- 


rio, rispettivamente, per il 7 e per 
il 21 del mese in corso. Speriamo! 


CESARE CARLETTI 


Un passaggio della- corsa degli 800 


Na 


> 
_ Si sono svolti all’Olimpico 1 campionati italiani di Atletica leggera, nel corso dei quali 
sono stati battuti o eguagliati numerosi primati, a dimostrazione del crescente livello _ 
tecnico raggiunto dai giovani delle ultime leve immessi, quasi tutti, nel campo agoni- 
stico dopo l'esperienza sportiva appresa nelle palestre della Scuola Media. Nella foto: 
metri piani vinta da Baraldi con un perfetto stile 
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"SUGLI SCHERMI ROMANI 


I GIORNI PIU’ BELLI (ita- 


- liano) 


INTERPRETI; Emma Gramatica, An 
tonella Lualdi, Franco Interlenghi 


La patetica storia di una vecchia 
insegnante fedelissima alla sua scuo- 
la che un privato imprenditore vuole 
distruggere per ricostruire sull’area 
un grande edificio, rivela come esi- 
stano ancora nobili altruismi, capaci 
di far trionfare i valori spirituali su 


quelli materiali. Cosi, con Paiuto dei 
suoi ex allievi, la vecchia signorina . 


restera nella sua scuola senza che 
l'interesse dell’imprenditore sia nep- 
pure danneggiato. 

C.C.C, - Nel film trovano posto solo 
buoni sentimenti, da quelli della 
maestra sempre positivi e ricchi di 


‘umana comprensione agli atteggia- 
. menti dei 


giovani innamorati, ai 
pentimenti dell’impresario. La vi- 
sione è ammessa per tutti. 
IL MONDO DEL SILENZIO 
_ (francese) 
Ree: J. Y. Cousteau 
. Sappiamo, o crediamo di sapere 
quasi tutto del mondo sottomarino 


dopo la nutrita serie dei films sub- 
acquei. Ma eccone un altro che ci 


invita a rituffarci negli sconfinati. 


abissi, a scoprirsi nuove e sempre 
diverse meraviglie con gli ardimen- 
tosi esploratori. | 

C.C.C. - Il film, che persegue lin- 
tento di presentare ed ilustrare le 
meraviglie sconosciute della natura, 


è altamente apprezzabile dal punto 


di vista morale. Due scene: la morte 


del capodoglio e la nascita della tar- 
taruga non sono adatte ad un pub- 
blico di ragazzi e inducono a riser- 


vare la visione del film agli adulti.. 


Opportunamente corretto, il lavoro 


potrà essere visto da tutti. 


>$ 


S.O.S. LUTEZIA (francese) 


INTERPRETI: Hélène Perdière, Claude 
Sylvain, Gardy Granass, Diana Ber 
- REGIA: H. G. Clouzot — 


Nel mare del Nord un motopesche- 


-reccio brettone, il cui equipaggio è 
- stato colpito da un avvelenamento 
: collettivo causato da cibi guasti, 


Dopo molte incertezze, è arrivato / lancia S.0.8. Rotta la radio, il se- 


finalmente a Roma Humberto Tozzi, 
giocatore italo-brasiliano, di cui si 
dicono mirabilie. In attesa di poter 
scendere in campo con i colori della 
Lazio, date le attuali norme che 


regolano il tesseramento degli oriun- 


di, il giocatore ha iniziato gli alle- 
namenti per non deludere i tifosi 


gnale è trasmesso con un apparec- 
chio sussidiario, su una lunghezza 
d'onda che può essere captata solo 
dai radioamatori. Il segnale è rac- 
colto nientemeno che in Africa, nel 
Togo, e un medico locale, fatta la 
diagnosi, ordina un siero che potra 
salvare dalla morte i pescatori. La 
avventurosa vicenda di questo siero, 


che’ la buona volontà e la solidarietà 


di alcuni cittadini di mezza Europa 


con l’aiuto della radio riesce a far 


pervenire appena in tempo al moto- 
peschereccio ormai alla deriva, co- 


 stituisce l’alquanto ingenua trama 
del film. Senza dubbio, Fidea motrice 
è moralmente edificante., Peccato 


che essa sia illustrata su un piano 
meramente naturale, privo di ogni 
riferimento a quell'amore divino che 
dà sostanza alla fraternità umana. 


C.C.C. - Tl sentimento dì fraternità 
fra tutti gli uomini e di solidarietà 
fra tutti i popoli, viene energica- 
mente riaffermato e sottolineato. Il 
film è moralmente positivo; ma gli 
atteggiamenti scomposti della moglie 


del radioamatore inducono a riser- 


varne la visione agli adulti. Con op- 
portune correzioni il film potrebbe 


ottenere una classifica più favore- 


vole. 


I PILASTRI DEL CIELO 


(statunitense) 


INTERPRETI: Jeff Chandler, Dorothy 
Malone - RecIa: George Marshall 


Qui ritroviamo i pellerosse. Li han- 
no disturbati per la costruzione di 
una strada attraverso la loro riserva 
e si sono messi sul sentiero di guer- 


ra. I capi bianchi incaricati di se- 


dare la rivolta non vanno d'accordo 
a causa di una donna contesa. Un 
missionario benvoluto dai peHerosse 
viene ucciso dal loro capo che, a sua 
volta, sara ucciso dai gregari pentiti 
i quali tratteranno la pace con i 
bianchi. La donna contesa riconosce- 
ra il suo dovere e tutto finirà nel 


migliore dei modi. 


C.C.C. - Malgrado alcune scene di 
violenza, il film è sostanzialmente 
positivo. La situazione sentimentale 


viene risolta in conformità ala legge: 
morale; alla benefica influenza del 


Cristianesimo sulle tribù indiane 
viene dato opportuno rilievo. Le sce- 
ne di violenza suaccennate e la na- 
tura dei problemi prospettati nel film 
ee a riservarne la visione agli 


A. ATTILI 


STATUE 


Via Crucis, Troni, Altari, Confessionali 
e arredament: per Chiese, Presepi 


Giuseppe Stuflesser 
Scultore . ORTISE}, 64 (Bolzano) 


Prezzi e condizioni favorevoli 
Pronto nuovissimo Catalogo generale 


ay R £ 7 4 > os 
x 
Wo 
a 
4 $ 1 
| 
| 
Rap 
; 
à . : ‘ 
¢ 
Mal - 
= 
a 
4 
k 
“6 
A 
t 
d 
' 
$ 
g 
3 
7 
| 
į 
: 
b & ’ CARS 
, 
f 
è 
i 
a 
| 
` 4 
| 
| j 
| 
| 
i 
| 
m 
j 
| 
‘ an 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 7 OTTOBRE ibse = PAG 


A 

eeeeee eee 


“Da alcuni mesi, in Italia, non si fa che 
parlare di « aperture ». Da un lato si afferma 
che < aprirsi » a sinistra significa scegliere la 
vita e sottrarsi alla sterilità dell’< immobi- 
lismo centrista >»; dall’altro si.elogiano le 
virtù sovrane di < una grande destra > che, 
peraltro, si dovrebbe costituire «ex novo». 
Sono suggestioni che vengono dal di fuori 


@i partiti di Governo; ma son anche aspira- 
'Zioni più o meno distinte di varia profondità 


che si manifestano nel seno dei gruppi della 


 «Mmaggioranza, non esclusa la stessa Demo- 
cřazia. Cristiana. Tutti ricordano } tro 
- -di Pralognan e le trattative che ne 
:: rono; e i discorsi del deputato Nenni. © 
quanto alle discussioni delle « correnti» in 

“seno alla Democrazia Cristiana, i giornali, 


nel periodo estivo ne hanno parlato con una .sono muoversi a chiunque ha il dovere di 


- agire; mentre invece si sottrae ad essi coloro | 
che, da oltre dieci anni, non hanno avuto 


cėrta ampiezza. anche se; non sempre, col 


dovuto senso di rispetto. Si deve rilevare con . 


rammarico. e, anche, con una certa preoccu- 


d pazione che si va formando in Italia un clima- 
bizantino non molto propizio alla fiducia. 
| Si direbbe che nei partiti, i quali. hanno 


responsabilità di governo, la difficolta. dei. 
problemi tecnici concreti provochi sensi di 


scoramento; e che, pertanto, si cerchi una 


evasione nelle controversie teoretiche. Con 
ciò, naturalmente, i problemi non si risol- 


~- vono o almeno non si affrontano in modo- 
- adeguato; ma si alimenta —anche in sé stes- 
si — Pillusione che si sta provvedendo a ri- 
_solverli nel modo migliore. 


E’ in questo clima di sostanziale sfiducia 


_ hei propri mezzi e nelle proprie attitudini, — 


che respira la controversia delle < aperture >, 
-fondata come vedremo, sopra un equivoco 


Innanzi tutto « apertura a sinistra»; i 


comunisti e i socialisti, i quali non danno 
affatto a vedere quelle discordie che non 
poche persone speranzose quasi ogni giorno 
cercano di scoprire, battono sul tasto mar- 


. xista dell'unità della classe «operaia» e 
parlano di democrazia. Il termine è quello 
stesso che usano gli altri partiti politici fe- 
deli al sistema e ai metodi della libertà; ma 
_ ,iL.concetto è opposto. Per i marxisti di obbe- 


.dienza comunista — e tali sono fino a prova 


„contraria i socialisti — la libertà sta nel 


Seguire la «legge di necessità » che gover- 


- ®erebbe i] mondo. Perciò, nel senso marxista 


“e teninista del termine rispettare la libertà 
significa costringere gli uomini, volenti o 


nolenti, a seguire questa nuova «legge di 
natura» per giungere ad un porto ignoto _ 


agli stessi ideologi. Con buona pace del « Co- 


misco >, desideroso, come ognun sa, di < riu- 
— nificare», il socialismo italiano opera in que- 
sto momento — e in modo consapevole — 
per riportare nell’< ordine naturale » i social- 
. democratici e persino — contro il magistero. 
- dottrinale e morale della Chiesa — quelle 


che chiamiamo le «< correnti socialmente 
avanzate » dei cattolici. Il partito comunista 


ufficiale, ancora avvolto dalle disavventure 
-post staliniane che non sembrano concluse, 


non si trova nelle condizioni più propizie per 
assolvere questa « missicné ». Possono invece 
adoperarsi i socialfusionisti meno impacciati 
da impegni ideologici formali. : 


liano verso l’estrema sinistra: che cosa si- 


.gnifichi questo tentativo sotto Vaspetto dot- 
‘trinale e morale è ben chiaro; e i cattolici, 

come ricordava nei giorni scorsi I’« Osserva- 
' tore Romano», hanno il dovere di rifiettere 


«LA STORIA Di UN'ANIMA » 
Come si sa, per le cure del 


direttore delie edizioni 
Vigne du Carmel», è stata 


eriva- 


colare e disgregare. 


strettamente marxista vengono d 


critica, la più fedele possibile, | 
ritenendo che solo. i testi ori- 
P. Francesco di Santa Maria, | ginati. potessero permettere di 
« scoprire il. 
pensiero, il ritmo, in certo mo- 


seriamente su questi aspetti e di regolarsi 
secondo i doveri che discendono dalla loro 
professione di fede, La < politica » non auto- 
rizza incoerenze che sono condannate dalla 
dottrina e dalla morale del cristianesimo. 
D'altra parte l'eventuale pregiudiziale po- 
litica, sarebbe, in questo caso, del tutto gra- 
tuita. -I partiti del centro accusati d’immo- 


vy 


> 


bilismo, in Italia, si sono trovati, in questi - F S 


anni, di fronte alla responsabilità. di gover- 
nare: e governare- significa affrontare e ri- 
solvere i problemi della comunità nazionale. 


- Difficoltà, come abbiamo detto non sono man- 
cate nè mancano; molte cose che sono state 
fatte avrebbero potuto esserlo in altra ma- 
niera; altre; che non sono state fatte, avreb- . 
_bero. potuto esserlo. Ma qüesti rilievi pos- 


altra mansione che quella di censurare, osta- 
Sono proprio questi oppositori di regime 
che,, oggi, rivendicano a se stessi le qualità 


-e i. mezzi per risolvere tutti i problemi in _ 
‘sospeso e, anche di rinnovare dalle fonda- 


menta la vita economica, sociale, e persino 
morale della Nazione. Ebbene che cos’hanno 
alle spalle questi signori: una più decennale 


opposizione di regime, lo abbiamo detto. I 


soli < meriti > positivi che possano rivendi= 
care sono quelli dell’Unione dei Sovieti e del- 
le.« democrazie » cosidette popolari dominate 


dal comunismo. -~ | 
Quale sia il ‘bilancio di tali esperienze di- 


cono i fatti. Oggi, dopo vent'anni di mito- 
logia, PUnione dei Sovieti si rivela, sotto un 
profilo marxista, il pid cospicuo fallimento 


dei tempi presenti. La «verità vera » bandita | 


in Italia dal deputato Togliatti, adesso in 
comizi gastronomico-campestri non è stata 
capace di fondare, pur con tutte le possibi- 
lita offerte da una dittatura di ferro tiran- 


nica. e spietata, nè un ordine economico-so- 


ciale nuovo, nè il benessere e neppure quelle 


_ < sostrutture» culturali e morali che a- 
lume d'ideologia dovrebbero formare « 


Sarebbe un’ingenuita negare l'esistenza di 


-un’Uniene Sovietica . potente; ma qualsiasi - 
paese, dotato delle stesse risorse naturali e- 
governato. ċon gli stessiicriteri avrebbe rag- 
giunto un peso analogo se non maggiore. | 
ri‘ lascia- 


Quanto alle «democrazie popolari» 


mo la parola æi fatti di Poznam. 


Il comunismo'e il socialismo di obbedienza- 


unque re- 
spinti dalla storia; ma in Occidente, fidando 


negli stati d’animo di cui si diceva comin- 
‘ciando, la < verità vera» tenta di avanzare 


e d’imporsi, per cominciare un’altra espe- 
rienza del genere in «< corpore vili», 


- Per tutte queste ragioni chi pensa di vita- 
lizzarsi con ibridi connubi, è un cieco più 


che un illuso. | 
‘Sotto un altro aspetto è privo di coraggio 
perché innanzi alle difficolta obiettive di cui 


‘nessuno nega la gravità, rinuncia e cerca 


l'evasione. E non si rende conto di sottrarsi, 
in tal modo, alle responsabilità che libera- 


mente e, si deve pensare, consapevolmente, 
Costoro tentano di sollecitare il popolo ita- | 


si assume. 


` Oggi più che mai il dovere di una politica 


; ca responsabile è di essere se stes- 

‘sa, cicé fedele alla libertà e al progresso 
economico e sociale nella libertà. 
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in Jugoslavia e la non meno improvvisa pa 
_ Tito per PUR.S.S. in compagnia del Segretario del- partito comunista sovietico sono 
"| Poggetto di molte supposizioni. Secondo le più accreditate, Krushev navigherebbe ìn 
= cattive acque e avrebbe chiesto l'aiuto del « compagno » jugoslavo. Ma sembra anche - 


L’improvvisa visita di Krushev 


che fra comunisti sovietici e jugosiavi siano risorte divergenze difficili a comporsi, 


E 


»Una numerosa delegazione di sindacalisti e lavoratori.dell’abbigliamento itało-americani, 
guidata da Luigi Antonini, è stata ricevuta dal Capo del Governo. Molti di essi veni- 
vano per la prima volta in Italia ed a Roma. L’on. Segni ha ringraziato Antonini per 

sue parole che hanno interpretato lamors fervido degli italo-americani verso l'Italia 


movimento. . del 


_ Santa Margherita Ligure ha vissuto una notte d’incubo. Un idrovolante quadrimotore 
«Solent», adibito alla linea Southampton-Genova, e che si trovava ormeggiato nella — 
— baia a solidi pilastri di cemento, ha fotto, sotto l’impeto della mareggiata, gli-ormeggi. . 
ed -@ andato -a fracassarsi sulla spiaggia, a pochi metri dai palazzi e dagli alberghi 
- della passeggiata a mare. L'ala sifistra è rimasta spezzata nell’urto e duemila litri di 
benzina si sono rovesciati sull’acqua creando un manto altamente infiammabile 


-per cui si sarebbe reso necessario continuare in Crimea le conversazioni iniziate a Brioni 


secolo: 
mar», autobiografia’ della Santa, 


pubblicata l'edizione dei mano- 
scritti autobiografici. di Santa 
Teresa del Bambin Gesù, una 
opera che ha meritato l'elogio 


dei Santo Padre. 
Si tratta del tibro più letto | 


e più popolare forse di questo 
aLa storia di- umani- 


pubblicata, in prima edizione, 


` timidamente, in 2.000 esemplari 
nei 1898. Le ristampe da allora 
non si contano più. E neppure 


le traduzioni. il libro andò su- 
bito a ruba e provocò —— come 
ebbe a dire Pio XI — «un 


> uragano di gloria ». Milioni di 


anime — come ebbe a dire il 
Card. Pacelli nel 1937 a Lisieux 


gtitbirono if beneficio di que- 


sto libro. 

Orbene, il testo stampato del- 
l'a Histoire d'une âme», non 
era il testo strettamente auten. 
tico redatto d2 S. Teresa. Al 
momento delia pubblicazione, la 
sua Superiora, M. Marie de 
Gonzague, aveva imposto alcu- 
ne modifiche = rimaneggiamen- 
ti per dare al libro wna mag- 
giore unità esterna. 

Gia, nei 1914, il libro fu però 
stampato secondo la stesura 


do, ‘della vita e tutta la luce 


Geile formule ordinariamente 


così precise e cosi ferme», 
adoperate dalila Santa. P. Ga- 


briele di S. Maria Maddalena | 


fu incaricato dell’opera. Ma 
egli mori nel 1953, 
completare il lavoro. 


Ora, finaimefite, ii lavoro è 
completo, corredato di tutta la 


erudizione occorrente. Si vede 


da esso come le modifiche e i 


rimaneggiamenti aprortati non 
fossero gran cosa. Ma ora ogni 


dubbio sul pensiero e sui vo- 


cabolario viene a cessare: e 
Vammirazione e ta gratitudine 
per questa maestra di vita spi- 
rituale sono aumentate. 


CONVERTITI 
CONTRO HITLER 

A New York, il dr. Kart 
Stern — un conyertito — l'ago- 


‘sto scorso ha commemorato 
Edith Stein, l'ebrea fattasi cat- 


“tolica e carmetitana, che i na- 


zisti uccisero durante lulitima 
guerra. 

Egli ha messo in rilievo la 
santità e la arandezza di questa 
donna, -colita e geniale, vittima 


originale dell'autrice, ma non | dell’odio di razza. « Quəsta fie- 


ancora in tutta fedeità at ma- 

noscritto. 
A tal fine, il Carmelo si ado- 

però per allestire una edizione 


ra donna’ ebrea, che accolse 
Cristo e, verso la fine della sua 
vita, accettò vòlenterosamente 
e intenzionalmente c del tutto 


prima di 


‘durante la tregenda 


grande tragedia ebraica e cri- 
stiana svoltasi nella Germania 
nazista... In essa, gli ebrei bat. 
‘ezzati vennero. uccisi alla pari 


degli ebrei nen battezzati », 
perché quello che contava era 
ii sangue: la razza. ial 

« Quello che fa dellax morte 
di Edith Stein un vero martirio 
nel senso cristiano della parola 
è it fatto che ella, con piena 
coscienza, offerse ta sua vita 
per il Corpo mistico e per la 
salvezza dei suo popolo». 

lt conferenziere ha raccolto, 
attorno alla figura di Stein, al- 
tre figure di cattolici, uccisi per 
la fedeita all’ideale cristiano 
razzista. 
Apprendiamo, per esempio, che 
un comunista ungherese ha 
narrato la vicenda di un suo 
compagno di prigionia, a Da- 
chau, di nome Fritz Gerlich, 
al auale i carcerieri riserva- 
vano speciali torture. Si trat- 
tava d'un famoso giornalista, 
scettico, che era capitato a 


Konnersreuth, per scrivere un 


articolo su Theresa Neumann. 
invece dell’articoio, aveva fat- 
to altra cosa: si era conver. 
tito al cattolicesimo; e, fatto 


- cattolico, subito intese il paga- 


al Governo, lo arrestarono e a 


: pedate, un giorno, nëlla prigio- 
„ne di Dachau, lọ uccisero. 


PADRE MAYER 


Tra i numerosi cattolici che 
Hitter perseguitd a motivo det- 
la loro fedeita al Vangelo e 
alla Chiesa, Kari Stern ricorda 
anche un gesuita di Monaco, 


P. Rupert Mayer. Era uno dei 


predicatori più popolari, dei 
direttori di coscienza più ricer- 


cati. Come tale, non poté né 


voile tacere dinanzi agli errori 
e ai crimini più grandi del na- 
zismo; sicché, già nel 1937, la 
Gestapo lo arrestò e lo chiuse 
nella -prigione di Stadelheim. Di 
là il prigioniero scrisse una 


Jettera a Himmler, per confu- 
tare le menzogne escogitate 


dalla polizia ai suoi danni. 

Ẹ gli disse anche delle verità 
sconcertanti. 

« Gli antichi — scrisse, tra 
aitro, nella lettera — ai loro 
tempi, dicevano che è cosa dol- 
ce morire o soffrire per la pro. 
pria patria. to ho fatto una tale 


esperienza in una misura gè- 


nerosa e spero di non essere 
mai venuto meno nella mia vita 


morte ». 


ad un tale debito. Però ancora’ 


più doice è il morire e il of- 
frire per la propria fede. Ed è 
questo che mi colma di gioia 
anche nel fondo di questa pri- 


| gione, e che da forza a molte 


migliaia di giovani cattolici 
della Germania d’oggi ». 

Per queste sue idee, fu tra- 
sferito in prigioni ancora più 
dure e, infine, in un campo di 
concentramento, non dissimile 
da Buchenwald. Poi, perd, per 
tema che morisse (la sua morte 
avrebbe prodotto un disastroso 
effetto, a motivo deilla sua po- 
polarità), fu confinato nella so- 
litudine di un monastero, a Et- 
tal. Di N ebbe a scrivere: «lo 
esisto in una morte viva: © 
difatti questa morte, per me 
che sono ancora pieno di vita, 
è molto peggiore d'una morte 
effettiva. Non potevo fare alla 
Gestapo e all'intero movimern 
to nazista un servizio maggiore 
che starmene quieto in questo 
romitorio ed 


E econciudeva ringraziando 
Dio d’averio messo a percorre- 
re, per anni, il cammino della 
Croce. 
~ Mori, appena liberato, nel '45, 
mentre diceva Messa. 


MONACHE... 


L'epoca dinamica postra ve- 
de una fioritura grande di co- 
munità femminili, dalle più an- 
tiche alle più recenti. Lo sorit- 
tore spagnolo Miguel Melendres 


attendere ia 


che (« Moniales »), che 


ha scritto un libro sulle Mona- 
va a 


ruba e si sta traducendo in 7 


varie lingue. 

in inghiiterra si fa un gran 
pariare della badessa benedet- 
tina di Stanbrook, M. Lauren- 
tia Mc Lachlan, una suora a 
cui, quasi ogni anno, veniva 
a rendere omaggio persino 
Bernard Shaw, il quale ebbe 
con lei una interessante corri- 
spondenza, ora pubblicata. Da 
essa si vede quale influsso sa- 
lutare la monaca esercitasse 
sull’inquieto e scettico scritto- 
re, che riconosceva di attin- 
gere pace e speranza dalle 
parole di fede di lei. 

La Badessa ebbe altresì rap- 
porti con dignitari, anche angli- 
cani, con scrittori, attori e gen- 
te senza fede, in tutti riuscen- 
do a depositare un seme di 
religiosità cristiana cattolica. 
Per questo Bernard Shaw ebbe 
a dire di lei che era « una mo- 
naca chiusa in una mente 
aperta », . 

Nel suo monastero fiorì — e 
fiorisce — un risveglio titurgico, 
accanto a un centro di studi 
teologici notevole. 

in trianda@ si è fatta suora, a 


Tuam, Mary Albert Collins, che 


è l'ottava sorella che si fa 
suora, della sua famiglia. Tre 
sue sorelle sono suore nei Te- 
xas, negli Stati Uniti; due a 
Perth, in Australia e due ad 
Essex, in inghilterra. ; 

I. genitori possono essere fieri 
d'una tale raccolta. 
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Molti dubbi sono stati avanzati in 
Occidente circa la solidarieta fra i 
Paesi arabi. Li nutriva il ricordo di 
non lontane querele. Gli interessati 
hanno voluto dissipare questi dubbi 
ed affermare la loro perfetta identi- 
ta di vedute in un clamoroso incon- 
tro che ha riunito ad el Riad il Re 
dell'Arabia Saudita, il Presidente 
della Repubblica egiziana e quello 
della Repubblica di Siria. I commen- 
“| ti della stampa l'hanno definito l'in- 
“| contro dei « Tre Grandi » del Medio 
Oriente. Per sottolineare la ribadita 
unità di intenti, il comunicato con- 


 clusivo della loro conferenza non 


di « nazione araba » al singolare. E’ 
questa « nazione ařaba » che è schie- 
raia con l'Egitto a sostenerlo nella 

più complessa e delicata que- 


F 


ci Sa or sono nella storica Dun- 
kerque Francia e Gran ira- 
ducevano in formale alleanza, è il 
segno sotto il quale a loro volta le 
due Nazioni affrontano la crisi del 
Medio e Vicino Oriente. Nel passato 
Londra e Parigi si erano spesso tro- 
vate in contrasto su quella che sa- 
rebbe stata la migliore politica da 
seguire in questa zona e forse la lo- 
ro discordia ha coniribuito a fare 
precipitare la crisi. Adesso il Primo 
Ministro britannico e il Presidenie 
del Consiglio francese uniti, in con- 
ferenza con i loro rispełtivi Mini 
stri degli Esteri, si sono sforzati di 
appienare le divergenze e di impo- 
stare un'azione comune, ma non solo 
a proposito dell'Egitto. Il loro incon- 
parigino può segnare una svolta 
anche nella storia d'Europa. 


L’armistizio fra Israele e gli Stati 
arabi, salvato appena qualche mese 
fa dall‘iniervento mediatore del Se- 
| gretario Generale dell’'O.N.U., œe 
| nuovamente in pericolo. Le violazio- 
ni diventano sempre più numerose 
e più gravi; il numero dei morti e 
dei feriti sempre più elevaic. Ades- 
so il settore della lunga linea armi- 
stiziale maggiormente impegnato è 
| quello di Gerusalemme, sulla quale 
-J incombe la minaccia di trovarsi al- 
l'epicentro della lotta, fra le truppe 
giordane, che presiedono la Citta vec- 


Giordania intanto, 
dosi le truppe dell'Iraq. La tensione 
determinata dalla crisi per il Canale 
| di Suez non fa altro che 

ji fermento od aumentare i pericoli 
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